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EMERGENZA MALTEMPO In poche ore distrutto il lavoro di mesi, se non di anni: occorrono nuovi strumenti di difesa

Calamità naturali all’ordine del giorno
Confronto aperto con la Regione Piemonte, «ormai non si tratta più di temporali o sporadiche grandinate stagionali»

Due richieste di stato di calamità
n e l l’arco di sette giorni. Il maltempo
che si è abbattuto con eccezionale
aggressività sul Piemonte nella prima
metà di luglio ha messo in ginocchio
il sistema agricolo regionale. Come se
non bastassero le difficoltà insorte a
causa di una pandemia che si protrae
da un anno e mezzo, oltre ai problemi
legati al contenimento - finora di-
sastroso - dei cinghiali, gli agricoltori
sono loro malgrado costretti a fare i
conti con eventi meteorologici de-
vastanti, capaci nel giro di poche ore
di distruggere il lavoro di mesi, se non
addirittura di anni.
Violente grandinate, che dal Torinese
a l l’Albese hanno devastato vigne e
ogni altro tipo di raccolto, piogge tor-
renziali nel Verbano Cusio Ossola,
trombe d’aria nel Canavese, Vercel-
lese e Monferrato. Nessuno territorio
è stato risparmiato dalla furia delle
pre cipitazioni.
Vicinanza agli agricoltori che hanno
subito le devastazioni del maltempo,
ma anche forte preoccupazione per
una situazione che sta diventando
sempre più complessa ed allarmante
viene espressa dal presidente di
Cia-Agricoltori Italiani del Piemonte,
Gabriele Carenini, per il quale «oc-
corre che si prenda atto del fatto che
ormai non si tratta più di temporali o
sporadiche grandinate stagionali, ma
di autentiche calamità naturali. Gli
strumenti a disposizione degli agri-

coltori per difendersi sono palese-
mente insufficienti. Bisogna ripensa-
re il sistema assicurativo, in modo che
venga compresa anche la tutela del
reddito aziendale e non solo il valore
delle colture. Il maltempo sta pro-
ducendo danni che vanno ben al di là
della compromissione dei raccolti
stagionali, ma riguardano le stesse
piantagioni, gli impianti e le strutture
di produzione che richiedono anni di
lavoro e investimento per essere ri-
pristinati. Diventa, quindi, fonda-
mentale che le aziende agricole pos-
sano assicurare il loro reddito».

Concorde sul fatto che si sia di fronte a
qualcosa di diverso rispetto al passato
anche l’assessore regionale con de-
lega alla Protezione Civile, Marco Ga-
busi: «Non si tratta più di emergenze
occasionali, ma di fenomeni che si
ripetono su territori già provati da
eventi precedenti. Ci siamo trovati a
chiedere lo stato di emergenza per la
seconda volta in meno di una set-
timana: è chiaro che dobbiamo ini-
ziare a ragionare su metodiche nuove
di difesa del suolo e di protezione
delle colture e delle strutture».
Da l l’Assessorato all’Agricoltura arri-
va una proposta: creare nell'ambito
del Psr un fondo di garanzia per i
danni causati dal maltempo alle
aziende agricole, che si aggiunga ai
contributi già previsti per interventi di
prevenzione nella Misura 5.1: «Un
fondo con risorse flessibili - spiega
l’assessore Marco Protopapa - che
possano essere dirottate altrove, se ci
saranno anni con meno eventi at-
mosferici estremi. Perché ormai sono
frequenti gli episodi di gravi danni
portati dal maltempo, legati anche a
un breve temporale. E, al di là delle
risorse previste dal Fondo di soli-
darietà, bisogna studiare nuove so-
luzioni decidendo di spostare risorse
da altre misure del Psr».

Assicurare il reddito:
la prossima battaglia
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia- Agricoltori Italiani Piemonte

È ormai chiaro a tutti come i violenti fenomeni at-
mosferici degli ultimi anni non siano più catalogabili
come semplici eventi stagionali, ma assumano sem-

pre più le caratteristiche di vere e proprie calamità naturali
che provocano danni senza precedenti.
L’agricoltura è la prima a subire gli effetti di questi evidenti
cambiamenti climatici. In tutto il mondo si dibatte su
quali siano le azioni più efficaci per far fronte alla si-
tuazione e le opinioni sono spesso discordanti. Se è
chiaro, in ogni caso, che il problema richiede tempi di
soluzione non certo a breve termine, gli agricoltori vivono
sotto la minaccia del cielo tutti i giorni e non possono
aspettare un’inversione di tendenza da qui a decine di
anni o secoli.
Ne l l’immediato, gli imprenditori agricoli hanno a di-
sposizione strumenti palesemente inadeguati. Non pos-
sono impedire il maltempo e non riescono più ad ottenere
dalle assicurazioni quanto serve per rifarsi di ciò che
hanno perso, anche perché il danno sempre più spesso
non si limita alla produzione stagionale, ma compromette
gli impianti per anni.
Cosa fare? Il nodo centrale riguarda il reddito. Senza una
garanzia che protegga il bilancio aziendale non solo dalla
grandine, ma anche dalle oscillazioni dei suoi costi e dai
capricci della speculazione finanziaria sulle materie pri-
me agricole, nessun imprenditore potrà mai program-
mare il futuro della propria azienda. Assicurare il reddito,
quindi, non deve più essere un tabù. Nella nuova Pac,
l’Europa destinerà il 3% in più delle risorse per far fronte
alle avversità climatiche. Iniziamo da lì, spendiamo bene
quei soldi, non perdiamoli di vista, lasciamo che li gestisca
chi ne ha diritto.
Contribuiamo tutti insieme alla costituzione di fondi
mutualistici a cui poter attingere nel momento del bi-
sogno. Facciamo in modo che tutti gli agricoltori siano
assicurati, così che le Compagnie possano frammentare il
loro rischio e risarcire gli agricoltori del Nord, quando
gelano i frutteti e quelli del Sud, quando le coltivazioni
vengono bruciate dai “colpi di sole”.
Non nascondiamoci che non sarà una battaglia facile, c’è
bisogno di una forte coesione sociale della categoria e
Cia-Agricoltori Italiani è pronta a fare la propria parte,
n e l l’interesse di tutti.
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SICUREZZA ALIMENTARE I consigli del nostro esperto Biagio Fabrizio Carillo, già comandante dei Nas

Salute pubblica, l'importanza di rispettare le normative
n di Biagio Fabrizio Carillo

La sicurezza alimentare è quel
particolare tema ed intervento
che punta a garantire in modo
continuativo e generale ogni
alimento idoneo a soddisfare il
fabbisogno energetico di cui
ogni persona ha bisogno nella
sua normale attività giornaliera
e rispettando le corrette con-
dizioni igieniche.
Per tutelare efficacemente la si-
curezza degli alimenti dal luogo
di produzione primaria al pun-
to di commercializzazione o
esportazione è necessario ri-
correre ad un piano di controllo
integrato. Questo serve per
fronteggiare i vari e possibili
contaminanti come quelli na-
turali che sono ad esempio le
tossine fungine. Invece per i
contaminanti di diversa origine
possiamo annoverare ad esem-
pio i pesticidi, metalli pesanti, i

contenitori per alimenti in pla-
stica, vetro, carta.
In questa logica allora ogni
operatore del settore che in-
terviene nella filiera alimentare
deve verificare che tale sicu-
rezza non sia esposta a rischi di
contaminazioni o più in gene-
rale venga compromessa. La
contaminazione fisica è spesso
visibile al consumatore ed è do-
vuta alla presenza di capelli,
legno, frammenti di vetro o altri
materiali. Le ragioni possono
essere una non corretta ma-
nutenzione dell'impianto o il
personale non formato che
opera senza le giuste precau-
zioni in tema di igiene. Pertanto
tutti i pericoli alimentari della
produzione primaria devono
essere identificati e corretta-
mente prevenuti e controllati.
Discorso a parte riguarda la
produzione primaria per uso
privato domestico, la prepara-

zione, conservazione domesti-
ca di alimenti destinati al con-
sumo privato domestico.
Sappiamo che la contamina-
zione microbiologica degli am-
bienti di lavoro avviene gene-
ralmente tramite il contatto o
l'esposizione di un oggetto o di
un alimento ad agenti patogeni
con una carica batterica pos-
sibilmente rischiosa. Ecco per-
ché comunque, anche in caso
di fornitura diretta di piccoli
quantitativi di prodotti primari,
da parte dell'operatore del set-
tore alimentare che li produce,
al consumatore finale è in ogni
caso opportuno tutelare la sa-
lute pubblica mediante il ricor-
so al pieno rispetto della nor-
mativa nazionale. Ne discende
allora che nella corretta pratica
operativa si deve sempre più
incentivare l'uso di prassi cor-
rette in materia di igiene a li-
vello di azienda agricola. È op-

portuno che i requisiti d'igiene
applicabili alla produzione pri-
maria e a operazioni connesse
differiscano da quelli previsti
per altre operazioni. Va sotto-
lineata l’importanza del loro
utilizzo per facilitare gli ope-
ratori stessi nell’osservanza de-
gli obblighi normativi in ma-
teria di igiene. Allo stesso tem-
po il Regolamento (CE) n.
852/2004 prevede che gli Stati
membri valutino i manuali di
corretta prassi operativa al fine
di verificarne la conformità alle
disposizioni ivi previste.
In sintesi il tema della sicurezza
alimentare è strettamente con-
nesso a quello della salute pub-
blica e pertanto su queste ma-
terie è sempre più importante
fare informazione e invitare tut-
ti i vari operatori del settore al
pieno rispetto delle varie nor-
me in questa materia così im-
portante e delicata. Biagio Fabrizio Carillo

PREMIATI 2020 Riconoscimenti a Fulvio Ferro Tessior di Usseglio e Wailand Italia di Alessandria

Bandiera Verde a due aziende piemontesi
Il segreto dell’agricoltura per superare la crisi: evolversi, senza tradire la missione di tutela dell’ambiente
Sono due gli imprenditori
agricoli piemontesi a esser-
si aggiudicati la Bandiera
Verde 2020, l’ambito rico-
noscimento (annullato lo
scorso anno per le restri-
zioni dovute al Covid) pro-
mosso da Cia-Agricoltori
Italiani e rivolto alle aziende
agricole più innovative in
ambito tecnologico, ecolo-
gico e sociale.
Si tratta del margaro Fulv io
Ferro Tessior di Usseglio,
vincitore nella categoria
Agri Folk, e della società
agricola Wailand Italia di
Alessandria, premiata nella
categoria Agri innovation.
In particolare, Fulvio Ferro
Tessior, allevatore di ovi-ca-
prini e bovini che in estate
pascola gli animali in al-
peggio e produce formaggi,
è stato premiato per il suo
protagonismo nelle attività
folkloristiche e a difesa del-
le tradizioni agricole locali.
La vita del margaro non è
semplice oggi come non le
era ieri. Sono i ritmi di vita
degli animali a scandire
orari e incombenze quoti-
diane. Un lavoro colmo di
sacrifici con levatacce mat-
tutine che sono ampiamen-
te compensati dal risultato
finale del lavoro del mar-
garo: produzioni zootecni-
che di alta qualità che rap-
presentano un volano si-
gnificativo per l’e conomia
dei territori dove tale antica
attività viene preservata.
Un ’attività particolarmente
esposta alle avversità clima-
tiche sempre più ricorrenti
e impattanti sul territorio
negli ultimi anni.
Wailand Italia è stata invece
premiata perché preserva
l’agricoltura tipica affian-

candovi idee innovative
a l l’insegna della sostenibi-
lità. La società agricola è
impegnata nell’inserimen -
to e sviluppo della filiera
agricola in campo medico.
Nel 2019 ha partecipato al
Bando del Ministero della
Difesa come unica azienda
italiana per la fornitura di
cannabis medica a scopo
terap eutico.
La ricerca di una continua
evoluzione tecnologica è il
segreto del successo delle
imprese agricole premiate,
che permette di resistere al-
le crisi economiche come
quella che ha travolto il Pae-
se nell’ultimo anno e mezzo
con la pandemia. E anche la
sfida di non abbandonare le

aziende familiari grazie a
un’agricoltura che si evolve
con la ricerca, ma non tra-
disce la missione di tutela
d e l l’ambiente e di valoriz-
zazione delle aree rurali.
La cerimonia di premiazio-
ne si è svolta a Roma, in
Campidoglio, alla presenza
del presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani, Di -
no Scanavino. Per il Pie-
monte hanno partecipato il
presidente regionale G a-
briele Carenini e il diret-
tore di Cia Agricoltori delle
Alpi, Luigi Andreis.
A vincere Bandiera Verde
Gold, il premio assegnato al
“campione dei campioni”
fra tutti i premiati di que-
st ’edizione, è stato France -

sco Paolo Valentini, tito-
lare della cantina più antica
d'Abruzzo, che ha contri-
buito a rendere famosi i vini
abruzzesi nel mondo (Treb-
biano, Montepulciano, Ce-
rasuolo), portando avanti
una tradizione di famiglia
che risale al Seicento. Va-
lentini è stato un simbolo
della grande resilienza del
comparto in questo periodo
così precario. Ha dotato i
collaboratori dei migliori
dispositivi di sicurezza in
circolazione, organizzando
attività di formazione e pre-
venzione anti-Covid e sti-
pulando polizze assicurati-
ve per garantire la salute dei
suoi collaboratori in caso di
contagio dentro o fuori
l’az i e n da.
Tra gli altri premi, un ri-
conoscimento speciale alla
dedizione di due agricoltori
al servizio del territorio, no-

nostante asperità geologi-
che e avversità climatiche:
da una parte, l’ex professore
di matematica con la sua
straordinaria esperienza di
“agricoltura eroica” a l l’Is ola
del Giglio, grazie al recu-
pero di alcuni antichi vi-
gneti abbandonati e colti-
vati su ripidi pendii che
scendono a picco sul mare;
da l l’altra, l’avventura del
casaro “spele ologo” che ha
trasformato le tipiche grotte
carsiche argillose, profonde
fino a 70 metri, in cantine
dove conserva i suoi for-
maggi “m i n e ra l i”, che rac-
chiudono il profumo dei
pascoli e il sapore della ter-
ra.
Per la sezione Agri-cinema,
il premio è andato a “Fuor i
era primavera - Viaggio
n e l l’Italia del lockdown” di
Gabriele Salvatores, rac-
conto cinematografico sulla

drammaticità della pande-
mia ma anche sulla risco-
perta dei territori rurali, co-
me elemento di speranza
per il futuro.
Spazio, come ogni anno,
anche all’agricoltura del
Mediterraneo con la Ban-
diera Verde assegnata
a l l’Associazione di tecnici
sir iani  agroal imentar i
“Hak ” per aver contribuito
alla promozione e allo svi-
luppo dell’agricoltura fra le
comunità rurali siriane
n e l l’ambito di un progetto
finanziato dalla coopera-
zione italiana e dal Ciheam
di Bari.
Nella categoria Agri-press
International, premio a
“Olive Oil Times”, pubbli-
cazione indipendente con
sede negli Usa, che fornisce
notizie per professionisti,
consumatori e appassiona-
ti, risultando la fonte di in-
formazioni del settore più
autorevole a livello interna-
zionale, con corrispondenti
dalle zone olivicole di tutto
il mondo.
«Mai come in questo pe-
riodo - sottolinea il presi-
d e n t e n a z i o n a l e  d i
Cia-Agricoltori Italiani, Di-
no Scanavino - abbiamo vi-
sto gli agricoltori fare grandi
sacrifici, ma anche dimo-
strare grande tenacia e re-
silienza. Il Premio Bandiera
Verde 2020 è una ulteriore
prova, con un’edizione che
abbiamo saputo portare a
termine nonostante le tante
difficoltà. Ai 15 campioni
vanno le nostre congratu-
lazioni: sono, oggi, prota-
gonisti di un premio che ri-
conosciamo simbolica-
mente a tutti gli impren-
ditori agricoli italiani».

Sopra, la premiazione di Bandiera Verde 2020 al Campidoglio. A
sinistra, Fulvio Ferro Tessior con il presidente nazionale Cia, Dino
Scanavino, e il presidente regionale Gabriele Carenini
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ENOLOGIA Al Forum nazionale vitivinicolo di Roma Claudio Conterno ha rappresentato il Piemonte

Vino, le nuove tendenze guidano la ripresa
Risalita ancora lenta, investire su promozione Made in Italy, e-commerce ed export in Cina. Boom di rosati e bollicine
Dal lockdown al pieno ri-
lancio, ma non prima del
2022. Dopo l’anno della
pandemia, che è costato al
settore un crollo medio dei
fatturati del 15% (dati Uf-
ficio Studi Cia e dell’Osser -
vatorio Uiv), il vino Made in
Italy ha innescato la risalita
e per fine 2021 è atteso un
rimbalzo del 9%. Ma per
tornare ai livelli pre-Covid,
vale a dire a quei 13 miliardi
di euro di valore alla pro-
duzione del 2019, la strada
da fare è ancora lunga. Bi-
sogna attendere la ripresa
stabile della ristorazione e
del turismo, così come del
commercio mondiale, con-
fidando che la variante Del-
ta non imponga nuove re-
strizioni, e nel frattempo
puntare su nuovi canali,
mercati e trend. Scommet-
tendo sull’e -co mm erce
(+120% nei primi sei mesi
del 2021), sull’export in
Paesi strategici come la Ci-
na (+22% nel primo qua-
drimestre) e sul boom del
vino rosato, che si affianca a
quello delle bollicine ita-
liane, avviate verso 1 mi-
liardo di bottiglie prodotte
entro i prossimi tre anni.
Questo il quadro del com-
parto secondo il Forum Na-
zionale Vitivinicolo 2021,
promosso da Cia-Agricol-
tori Italiani in collaborazio-
ne con Unione Italiana Vini
e tenutosi il 20 luglio a Ro-
ma, all’Ara Pacis, alla pre-
senza del ministro delle Po-
litiche agricole Stefano Pa-
tuan ell i.
Per colpa delle chiusure, il
vino italiano ha perso nel
2020 circa un quarto del
proprio business sul mer-
cato interno, pari a più di 3
miliardi di euro, con i pic-
chi negativi registrati sul
fronte della ristorazione
(-40%) e delle enoteche
(-23%). Le perdite per il
lungo stop al consumo fuo-
ri casa sono state solo in
parte compensate da quel-
lo tra le mura domestiche,
con l’aumento degli acqui-
st i  di  v ino nel la  G do
(+12%), insieme alla so-

stanziale tenuta delle
esportazioni, che hanno
perso il 2,3% sul 2019 a 6,3
miliardi di euro, con una
contrazione notevolmente
inferiore rispetto agli altri
Paesi esportatori (-20,4%).
Quanto all’anno in corso,
secondo Cia e Uiv, le pre-
visioni per il vino tricolore
sono di chiudere il 2021
con un giro d’affari di circa
11 miliardi di euro, man-
tenendo intatto il secondo
posto nella classifica glo-
bale dei maggiori Paesi
esportatori, dopo la Fran-
cia, con una quota del 20%
sul totale del vino esportato
nel mondo.
Dal settore arrivano prove
forti di ripartenza, anche
grazie alle riaperture, e si
comincia a riequilibrare
anche il rapporto di forza
tra off e on-trade, nel 2020
tutto sbilanciato sulla
Grande distribuzione orga-
nizzata. Nella situazione at-
tuale, infatti, escluso il ri-
schio di nuovi stop legati
alle varianti del virus, si sti-
ma che i consumi legati al
canale Horeca cresceranno
del 19% sul 2020, anche se il
saldo resterà ancora pas-
sivo rispetto al 2019 (-26%
pari a 4,6 miliardi), mentre
nella Gdo l’aumento si at-
testerà al +8%.
Positive le prospettive del

vigneto Italia, con un po-
tenziale produttivo in cre-
scita fino a toccare gli
800.000 ettari entro il 2025,
anche per merito della Pac
con la proroga dei diritti
d’impianto e nuove oppor-
tunità per migliaia di gio-
va n i .
Sul fronte dei produttori,
spazio al Piemonte con il
presidente provinciale di
Cia-Agricoltori Italiani di
Cuneo, Claudio Conterno,
intervenuto nel dibattito
che ha fatto seguito alla re-
lazione di Carlo Flamini,
responsabile Osservatorio
Uiv, su “Un ‘nuovo poten -
z ia l e’ per il vino italiano.
Una corretta gestione della
produzione per adeguare
l’offerta ai mercati post-Co-
v i d”, insieme a Frances ca
Plan eta (Sicilia) e Franc e-
sca Benini, direttore com-
merciale e marketing Can-
tine Riunite & Civ. E le isti-
tuzioni: Oreste Gerini, di-
rettore generale per la Pro-
mozione della Qualità
Agroalimentare e dell’Ippi -
ca Mipaaf; Andrea Comac-
chio, direttore Area Mar-
keting Territoriale, Agricol-
tura, Sport e Turismo Re-
gione Veneto; Miguel Gar-
cia Navarro, vice capo Uni-
tà DG Agri, e Herbert Dor-
f ma nn , coordinatore Ppe
Comagri al Parlamento eu-

rope o.
Per sostenere il rilancio po-
st pandemia, è necessario
cavalcare le nuove tenden-
ze del vino. Come l’e-com -
merce e il coinvolgimento
digitale. Per Cia e Uiv, in-
fatti, il 52% dei consumatori
ha acquistato vino online
per la prima volta durante il
lockdown. Di questi, alme-
no il 40% continuerà a usa-
re il canale web per la spe-
sa, abitualmente o meno
frequentemente, con una
crescita di siti aziendali e
portali dedicati del 75%.
A guidare invece la ripresa
delle esportazioni Made in
Italy, saranno ancora una
volta gli spumanti, che rap-
presentano quasi un quar-
to dell’export vinicolo na-
zionale, per un valore di
circa 2 miliardi di euro, per
il 70% grazie al sistema Pro-
secco. Un trend in crescita
costante, tanto che si stima
il raggiungimento di 1 mi-
liardo di bottiglie di bol-
licine entro il 2024, ossia
oltre il 30% in più dell’at -
tuale produzione nazionale
di 750 milioni di bottiglie.
Accanto, il nuovo fenome-
no dei rosati, 120 milioni di
bottiglie solo nel 2020 per
un valore di 450 milioni di
euro, con un effetto traino
del nuovo Prosecco Rosé
superiore al +10%.

«La lunga crisi pandemica
ha segnato un punto di rot-
tura nel settore che, per un
rilancio vero, ha bisogno di
uscire dalla logica emer-
genziale dei ristori - ha
spiegato Luca Brunelli, re-
sponsabile Cia-Agricoltori
Italiani Area Politiche Vi-
tivinicole -. Per superare
l’impasse, è necessario
puntare sulla promozione,
utilizzando tutti i fondi e le
risorse a disposizione, a li-
vello nazionale e Ue, con
l’obiettivo di competere
sempre meglio sui mercati
ester i».
«Il ritorno del Forum Vi-
tivinicolo è occasione di
molte riflessioni - ha sot-
tolineato Dino Scanavino,
presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani - Bi-
sogna prendere atto dei
cambiamenti interni al
mercato del vino a livello
nazionale e internazionale,
conoscere i nuovi player in
campo, capire l’e volu zione
delle esigenze dei consu-
matori. Ci vorrà tempo, ma
sarà vera ripartenza solo
cambiando metodo. Serve
fare squadra, ragionare in
ottica di sistema, creare
una filiera organica. Dob-
biamo essere in grado di
valorizzare l’unicità delle
piccole e medie imprese,
promotrici di territorio e

cultura, puntare su allean-
ze nuove con il settore fie-
ristico e più innovative e
mirate modalità di scambio
con i buyer esteri».
«Chiediamo fortemente
che lo strumento della pro-
mozione Ue sia difeso a li-
vello europeo, nell’a mb i to
della riforma a cui sta la-
vorando in questi mesi
Bruxelles, in quanto le po-
litiche proibizioniste della
Commissione potrebbero
escludere il vino e altri set-
tori del nostro agroalimen-
tare dai finanziamenti a fa-
vore della promozione dei
prodotti agricoli. È fonda-
mentale nei prossimi mesi
far fronte comune per im-
pedire questo disegno, fa-
cendo leva sul ruolo inso-
stituibile del vino e delle
sue Dop e Igp sullo svilup-
po e sostenibilità dei ter-
ritori». Questa la richiesta
del presidente di Uiv, Er -
nesto Abbona al ministro
Patuanelli nel corso del Fo-
rum vitivinicolo di Cia. «Al
ministro - ha aggiunto -
proponiamo inoltre di farsi
promotore per l’avvio di
una campagna istituziona-
le per il rilancio dell’imma -
gine del nostro Paese at-
traverso la narrativa dei
suoi territori vitivinicoli e
delle sue tipicità agroali-
mentar i».

A sinistra, il
tavolo dei re-
latori al Forum
Nazionale Vi-
tivinicolo
2021, con il
ministro Ste-
fano Patuanel-
li e il presiden-
te nazionale di
C i a - Ag ri c o l to ri
Italiani, Dino
S c a n av i n o.
A destra, i rap-
p re s e n t a n t i
p i e m o n te s i :
Igor Varrone,
Claudio Con-
terno e Ga-
briele Carenini

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop.  
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) Tel. 011 9195812 
Magazzino di Romano C.se 
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

Dora Baltea Soc. Agr. Coop.  
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288 
Magazzino di Alice Castello  
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581 
Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373 

Rivese Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)  
Tel. 011 9469051

CMBM Soc. Agr. Coop. 
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)  
Tel. 011 9862856 
Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) 
Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop.  
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 
del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
V i a  D a B o r m i d a  4 -  Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
Tel. 0141594320 - Fax 0141595344
-  e - m a i l : a s t i @ c i a . i t ,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141702856
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pio Corsi 71 - Tel. 0141721691
- Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biella
- Tel. 01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a -  Tel .
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’

P i a z z a l e  E l l e r o  1 2  -  Te l .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2 -
Tel. 3487307106 - e-mail: s.ca-
vag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino -
Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
- e-mail: torino@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 - Fax

0115620716
ALME SE
P i a z z a M a r t i r i 3 6  - Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048 -
Fax 0119895629 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D - Tel. 0114081692
- Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837 -
Fax 0125648995 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE

Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r r e t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, località
Sant'Anna - Tel. 032352801 -
e-mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  T e l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141 -
e-mail: l.taibi@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura è stato chiuso in tipografia martedì 27 luglio 2021. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

EMERGENZA CLIMATICA L’attività delle api è fondamentale per l’intero ecosistema

Apicoltura, serve un sostegno straordinario
Proposta della Regione Piemonte per regolamentare il ruolo multifunzionale del comparto
La Commissione politi-
che agricole della Regio-
ne Piemonte il 5 luglio
scorso ha condiviso la ne-
cessità di richiedere al
Ministero un intervento
straordinario a sostegno
del comparto apistico a
livello nazionale.
Per l’assessore regionale
a l l’Agricoltura e Cibo,
Marco Protopapa, «la ri-
chiesta di questo inter-
vento straordinario è fon-
damentale per l’a n da-
mento del comparto api-
stico regionale che ha su-
bito forti perdite nella
produzione a causa del
cambiamento climatico.
Siamo, purtroppo, con-
sapevoli che anche que-
sta annata potrebbe es-
sere compromessa so-
prattutto per i piccoli e
medi produttori del Pie-
m o nte » .
«La nostra regione - ag-
giunge Protopapa - è al
primo posto in Italia per
la produzione di miele e
sostenere il comparto si-
gnifica dare un aiuto a
tutta l’agricoltura per il
ruolo essenziale che le
api svolgono per l’i nte ro

ecosistema e a garanzia
di tutte le produzioni».
Nel frattempo, l’ass ess o-
rato regionale all’Agr icol-
tura, per disciplinare un
settore finora non ade-
guatamente normato, ha
presentato una proposta
di regolamento dell’ap i-
coltura piemontese.
In attuazione di quanto
p re v i s t o  d a l l a l e g g e
1/2019 - Riordino in tema
di apicoltura -, l’i n i z iat i va
mira a regolare il ruolo
multifunzionale dell’ap i-
coltura per uno sfrutta-

mento adeguato delle ri-
sorse nettarifere, fornire
le linee guida per indi-
viduare i soggetti produt-
tivi e a definire i pa-
rametri relativi alla pra-
tica del nomadismo, te-
nendo conto degli inte-
ressi sia dei piccoli pro-
duttori, sia dei produttori
p ro f e ssi o na l i .
Incassato il parere favo-
revole della terza Com-
missione del Consiglio
regionale, il regolamento
arriverà in aula per l’a p-
provazione definitiva.

CIMICE ASIATICA
Via al piano nazionale 2021: anche quest’anno
il controllo biologico affidato alla vespa samurai
Approvato anche per il 2021 il piano
nazionale per il controllo biologico della
cimice asiatica tramite il suo antagonista
naturale, la vespa samurai. Redatto dal
Crea Difesa e Certificazione e autoriz-
zato dal Ministero della Transizione Eco-
logica, il programma permetterà di in-
tervenire per contenere la cimice asiatica
che troppi danni ha provocato soprat-
tutto alla frutticoltura di gran parte del
Centro Nord.
Cinque le Regioni - Piemonte, Lombar-
dia, Friuli-Venezia Giulia, Veneto ed
Emilia-Romagna - e due le Province au-

tonome - Trento e Bolzano - interessate.
Lo scopo principale del piano è quello di
ricostruire l’equilibrio naturale, rotto
da l l’arrivo della cimice. Si punta a ri-
condurre le popolazioni dell’insetto alie-
no che distrugge i frutteti a livelli non
dannosi, evitando il ricorso massiccio ad
insetticidi e allo stesso tempo aumen-
tando la resistenza dei sistemi agricoli
colpiti da questa calamità.
Nel 2019, intere aree invase dalla cimice
asiatica hanno perso anche più del 70%
del raccolto, con danni calcolati oltre i
600 milioni di euro.

v
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Il ministro Garavaglia in visita ad Alessandria:
Cia chiede maggiore attenzione agli agriturismi
Il ministro del Turismo
Massimo Garavaglia è
stato il protagonista della
visita istituzionale alla Cit-
tà di Alessandria nell’am-
bito di una giornata in-
teramente dedicata al ter-
ritorio piemontese (anche
ad Alba e Torino).
Presso Palazzo di Città, il
ministro, accompagnato
dal presidente della Re-
gione A l b e r t o  C i r i o ,
da l l’assessore regionale
alla Cultura, Turismo e
Commercio Vittoria Pog-
g io, dal sindaco di Ales-
sandria Gianfranco Cut-
tica di Revigliasco e
da l l’assessore comunale al
Turismo, Commercio e
Marketing Territoriale
Mattia Roggero, ha incon-
trato le Associazioni di Ca-
tegoria per un approfon-
dimento sulle strategie più
opportune per sviluppare
un’azione di “incoming ”
turistico-territoriale in
grado di mettere al centro
Alessandria, per le sue ec-
cellenze e quale porta del
Monferrato patrimonio
d e l l’Unes co.
Sempre a Palazzo di Città il
ministro del Turismo ha
anche incontrato le Agen-
zie turistiche locali, ascol-
tando le problematiche di
questo specifico settore
n e l l’attuale fase di pro-
gressiva uscita dall’emer-
genza pandemica e sot-
tolineando le potenzialità
anche per Alessandria di
questo importante com-
parto economico.
La visita del ministro Ga-

ravaglia si è conclusa in
Cittadella, con la presen-
tazione delle peculiarità
storico-architettoniche del
complesso monumentale.
A l l’incontro con le Asso-
ciazioni di categoria svolto
a Palazzo Rosso, sede del
Comune, era presente il
presidente regionale Cia
Piemonte Gabriele Care-

n in i in rappresentanza
d e l l’O rga n i zz az i o n e.
In accordo con l’ass ess ore
regionale all’Agr icoltura,
anche lui presente, Marc o
Protop ap a, è stata portata
l’attenzione sul tema degli
agriturismi. Ha spiegato
l’assessore: «Gli agrituri-
smi hanno dimostrato di
essere realtà che hanno

subito sì un contraccolpo
ma hanno saputo anche
dare un segnale positivo di
accoglienza e resistenza
alle difficoltà. Il ministro
ha dichiarato di voler aiu-
tare il comparto: gli agri-
turismi sono un riferimen-
to per tutto il settore tu-
ristico, e si rivela di par-
ticolare vivacità e di qua-
lità in Piemonte».
Ha aggiunto Carenini:
«Abbiamo fatto un quadro
del l’agricoltura alessan-
drina e piemontese, che
non si è fermata e anzi ha
segnato il passo nel pe-
riodo della pandemia; i
nostri agriturismi sono in
ripresa ma abbiamo ricor-
dato al ministro che è im-
portante dare alle aziende
delle opportunità. Turi-
smo e agricoltura vanno di
pari passo, gli agriturismi
sono il motore di un ricco
indotto che deve essere
valorizzato e promosso al
me glio».

Il ministro del
Turismo Mas-
simo Garava-
glia nella sede
del Comune
di Alessan-
dria, dove era
presente an-
che il presi-
dente di Cia
Piemonte, Ga-
briele Carenini

L AVO R O
Impiegati agricoli, rinnovato
il contratto: soddisfazione Cia
Siglato il rinnovo del Ccnl Impiegati agricoli, scaduto nel
dicembre 2019. L’accordo, sottoscritto da tutte le parti
sociali, prevede un aumento del 2%, con decorrenza dal
primo luglio 2021. Nonostante il rallentamento delle
trattative dovuto alla crisi pandemica, le associazioni dei
datori di lavoro e dei lavoratori del mondo agricolo sono
riuscite a garantire un contratto adeguato a chi svolge
attività fondamentali a supporto degli imprenditori. Il
rinnovo interessa circa 16 mila impiegati.
In uno scenario in cui, da una parte, si registra l’ass enza
di strumenti normativi che disciplinano la flessibilità
intrinseca nell’occupazione agricola e dall’altra, la pre-
senza di una legislazione contro il lavoro irregolare
sempre più stringente, Cia-Agricoltori Italiani ritiene
che questo contratto possa essere uno strumento utile a
convogliare le esigenze di lavoratori e imprese.
Il rinnovo del Ccnl potrà avere la capacità di attrarre
sempre di più le imprese agricole, considerando che in
questi ultimi di 10 anni l’occupazione agricola ha man-
tenuto i suoi livelli, senza subire traumi, registrando
piccoli, ma significativi trend di crescita.

DIREZIONE REGIONALE A CASTELNUOVO CALCEA CON IL PRESIDENTE SCANAVINO

Lunedì 26 luglio si è svolta la Direzione regionale della Cia-Agricoltori Italiani Piemonte, presso la sede di Castelnuovo Calcea (At) - località Opessina. Con la partecipazione del
presidente nazionale Cia, Dino Scanavino, si sono ritrovati tutti i dirigenti regionali e provinciali della nostra associazione.
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Pensioni al minimo dimenticate
da tutti i decreti fatti dal Governo
da inizio pandemia a oggi. Ep-
pure, riguardano persone che vi-
vono un forte disagio sociale oltre
che una carenza di servizi socio-
sanitari, ancora più in crisi a cau-
sa dell’emergenza sanitaria. A
tornare sul tema, in vista della
nuova Legge di Bilancio, è la Di-
rezione nazionale di Anp, l’As -
s o c i a z i o n e p e n s i o n a t i  d i
Cia-Agricoltori Italiani che invita
le istituzioni a non abbassare la
guardia sul contenimento dei
contagi da Covid e, allo stesso
tempo, a programmare una ri-
partenza puntando sulla riforma
previdenziale e fiscale in campo
pensionistico, oltre che su una
decisiva revisione dei servizi so-
cioassistenziali. L’estate come lo
spettro della variante Delta, non
distraggono, dunque, l’atte n z i o n e
di Anp-Cia che piuttosto rinnova
il suo impegno sul terreno sin-
dacale per tutelare la salute delle
categorie più vulnerabili e fragili e
a difesa di quei pensionati co-
stretti a vivere con assegni non
dig nitosi.
Aumentare subito le pensioni mi-
nime, estendere la quattordice-
sima, tutelare le pensioni dalla
perdita del potere d’acquisto, ri-
durre la tassazione e riconoscere
l’Ape sociale agli agricoltori, con-
sentendo loro di andare in pen-
sione senza penalizzazioni. Que-
ste le richieste urgenti di Anp-Cia
che guarda anche al mondo dei
giovani, chiedendo l’istitu zione
di una pensione base di garanzia
per loro. Mentre occorre anche
riformare l’“Opzione donna”, evi-

tando le assurde penalizzazioni
presenti nell’attuale sistema.
Un nodo a parte, quello dei servizi
sociosanitari con la sanità terri-
toriale da rafforzare attraverso
strumenti e soluzioni di prossi-
mità, supportati da una nuova
normativa sulla non autosuffi-
cienza e una legge sull’invecchia -
mento attivo.
«Continueremo a informare e
mobilitarci finché ce ne sarà bi-
sogno - ha detto il presidente na-
zionale di Anp-Cia, Ale ssandro
Del Carlo -. Abbiamo la respon-
sabilità di tenere accesi i riflettori
su l l’ingiustizia sociale che colpi-
sce milioni di pensionati ridotti
alla soglia della povertà. Sostenuti
troppo spesso solo da retorica,
mai da interventi concreti a loro
tutela. La nuova legge di Bilancio
ci troverà agguerriti su questo
fronte come lo siamo da anni.
Porteremo proposte concrete sul
tavolo delle Commissioni gover-
native chiamate a preparare la
riforma previdenziale e fiscale in
campo pensionistico. “Il Paese
che Vogliamo” deve coniugare
sviluppo economico a equilibrio
territoriale e giustizia sociale».

A luglio pagata la 14ª a 3 milioni di anziani: «Bene ma non basta»
Con la pensione di luglio è stata pagata la
14ª mensilità ai pensionati con un assegno
mensile inferiore ai mille euro, che in Italia
sono circa 3 milioni.
Si tratta di un beneficio che spetta ai
pensionati Inps della gestione privata e
della gestione spettacolo e sport e ai pen-
sionati della gestione pubblica con un’età
pari o superiore a 64 anni in presenza di
determinati requisiti reddituali, e con un
importo variabile a seconda della con-
tribuzione con la quale è stata liquidata la
pensione. Ai pensionati al minimo, che già
la prendevano in base alla legge n. 127 del
2007, è stata confermata la quattordicesima
con un incremento che va dai 437 ai 655
e u ro.
«Nonostante la buona notizia, si tratta di

risorse del tutto insufficienti per far fronte
alle più elementari esigenze della vita quo-
tidiana - ha spiegato il presidente nazionale
di Anp-Cia, Alessandro Del Carlo -. L’i st i -
tuzione della quattordicesima fu motivata
da ragioni emergenziali: dare sollievo alle
categorie che, più di altre, avevano sofferto
il peso della crisi economica. Ma l'emer-
genza sociale è ancora in atto, per di più
acuita da un anno mezzo di pandemia».
«La richiesta di aumento ed estensione
della quattordicesima mensilità è stori-
camente una battaglia del Patronato Cia -
ha aggiunto il presidente dell’Inac, A nto n i o
Ba r i l e - che ha trovato, dopo numerosi
incontri istituzionali, una prima risposta
con la legge di Bilancio del 2017 attraverso
l’estensione del beneficio fino al doppio del

trattamento minimo, oggi 1.030 euro, e
l’aumento del 30% per quelle più basse.
Oggi, ha continuato Barile, insistiamo af-
finché la quattordicesima sia estesa fino a 3
volte il trattamento minimo (1.520 euro al
mese) e i minimi di pensione siano portati,
almeno, a quanto previsto dalla Carta So-
ciale Europea (40% del reddito medio na-
zionale, cioè almeno 780 euro)».
Per queste ragioni, prosegue il pressing di
Inac e Anp per sollecitare nuovi e adeguati
interventi, anche perché i pensionati, in
quanto titolari di pensione diretta o in-
diretta (ad eccezione dell’assegno di in-
validità), sono stati esclusi da ogni be-
neficio in questo ultimo anno e mezzo; e la
pensione di cittadinanza non ha, purtrop-
po, risolto il problema degli assegni bassi.

RIFORMA PREVIDENZIALE E FISCALE SOTTO I RIFLETTORI. L’APPELLO AL GOVERNO

Anp-Cia: «Non c’è ripartenza
se pensioni ancora al minimo»

RELAZIONE ANNUALE INAIL 2020
Calano infortuni e malattie professionali,

ma aumentano i casi mortali
L’Inail ha presentato la Relazione annuale
2020 con i dati sull’andamento infortu-
nistico e tecnopatico, le attività realizzate
da l l’Istituto sui fronti della ricerca, della
prevenzione, della riabilitazione e degli
investimenti, e i risultati economici con-
s eguiti.
I dati sulle denunce di infortunio nel 2020
registrano, rispetto all’anno precedente,
un calo dei casi e l’aumento significativo
di quelli mortali. Sono state registrate oltre
571mila denunce di infortuni accaduti nel
2020 (-11,4% rispetto al 2019), un quarto
delle quali relative a contagi da Covid-19
di origine professionale. Gli infortuni ri-
conosciuti sul lavoro sono stati 375.238
(-9,7% rispetto al 2019). I casi mortali
denunciati all’Inail sono incrementati del
27,6% rispetto al 2019 e ciò deriva so-
prattutto dai decessi causati dal Covid-19,
che rappresentano oltre un terzo del totale
delle morti segnalate all’Ist i tu to.
I dati del 2020 indicano un calo notevole
delle denunce di malattia professionale.
Le patologie denunciate sono state circa
45mila, in diminuzione del 26,6% rispetto
al 2019. Ne è stata riconosciuta la causa
professionale al 35,34%. Anche su questa
flessione ha influito l’emergenza epide-
miolo gica.

Rapporto Inps: 16 milioni i pensionati
Quota 100, meno domande nel 2020
Il quadro generale dei pensionati al 31
dicembre 2020 è rappresentato da un nu-
mero totale pari a circa 16 milioni.
L’importo lordo complessivamente eroga-
to è di 307,2 miliardi di euro. Nonostante le
femmine rappresentino la quota maggio-
ritaria sul totale dei pensionati (il 52%), i
maschi percepiscono più della metà (56%)
dei redditi pensionistici: l’importo medio
mensile dei redditi percepiti dalle fem-
mine è infatti inferiore a quello dei maschi
del 27%. Per quanto riguarda la distri-
buzione delle prestazioni erogate dall’Inp s
per categoria di pensione, le prestazioni
previdenziali rappresentano l’81% del to-
tale e quelle assistenziali il 19%. La ca-
tegoria più numerosa è rappresentata dalle
pensioni di anzianità/ anticipate con il
30,9% del totale (pensioni di vecchiaia
24,5%, pensioni ai superstiti 20,5%, pre-
stazioni agli invalidi civili 15,3%, presta-
zioni di invalidità previdenziale 5% e pen-
sioni/assegni sociali 3,9%).
Nel 2020, le prestazioni liquidate dall’Inp s
sono pari a circa 1,4 milioni, di cui il 64,7%
prestazioni previdenziali e il 35,3% assi-
stenziali, con importi medi rispettivamen-
te pari a 1.337 e 466 euro mensili. Nel 2020
sono pervenute all’Istituto circa il 40% di
domande per Quota 100 in meno rispetto
al 2019. La misura è stata utilizzata pre-

valentemente da uomini, da soggetti con
redditi medio-alti e con maggior frequenza
da dipendenti pubblici. Si evince poi che il
riscatto di laurea è uno strumento sempre
più utilizzato e le richieste sono triplicate
tra il 2018 e il 2019. Nel 2020 il Reddi-
to/Pensione di Cittadinanza ha interessato
complessivamente circa 1,6 milioni di nu-
clei familiari, pari a poco meno di 3,7
milioni di individui. L’incidenza maggiore,
per quanto riguarda i nuclei, è stata re-
gistrata nelle regioni del Sud (60%).
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Champagne russo e Prosek
croato: quale futuro per la tutela
delle denominazioni?
E’ notizia recente l’emanazione di una
nuova legge in Russia che, in primo luogo,
consente ai produttori locali di utilizzare il
termine “Sha mpa n o sky ” (e cioè la tra-
duzione del termine “Champag ne” in lin-
gua cirillica) per tutti i vini frizzanti rea-
lizzati all’interno della federazione e che,
in secondo luogo, impone a chi importa
“Champag ne” francese in Russia di in-
dicare sulla relativa etichetta l’i n d i caz i o n e
generica “vino spumante”, intesa come
categoria di prodotto.
Il tema è estremamente delicato. La si-
tuazione discende dalla circostanza che,
non essendoci ad oggi specifici accordi tra
l’Unione europea e la Federazione Russa,
sul territorio di quest’ultima non vigono le
stesse regole che valgono nei paesi co-
munitari. All’interno della Ue le indica-
zioni di origine (Dop e Igp) ricevono una
tutela forte. Di conseguenza, la denomi-
nazione “Champag ne” (come ogni altra
denominazione) può riferirsi solo al vino
prodotto in tale territorio francese, se-
condo il relativo disciplinare. Pertanto,
nella Ue l’utilizzo in etichetta di nomi o
espressione – quali “Sha mpa n o sky ” - che
evochino e/o siano assimilabili al termine
“Champag ne”, è vietato. Per noi, ciò rap-
presenta una evocazione indebita del ter-
mine “Champag ne”. In altre parole, ne
viene usurpata la reputazione.
A l l’interno della Ue, inoltre, le attività di
vigilanza e controllo sui vini a denomi-
nazione di origine costituiscono l’elemen -
to di garanzia dell’intero sistema, il che in
definitiva va a vantaggio non solo dei con-
sumatori (assicurando loro l’autenticità e
la conseguente qualità dei vini ed alimenti
Dop e Igp), ma anche degli stessi loro
produttori (sul piano concorrenziale ).
Pertanto, se mai la correttezza di tali con-
trolli venisse minata da qualche scandalo,
l’intero settore subirebbe un tracollo, forse
peggiore di quello dei tristi tempi del “vino

al metanolo”.
Si può ben comprendere, quindi, come il
grado di tutela delle indicazioni geogra-
fiche europee è suscettibile di affievolirsi al
di fuori dei confini dell’Unione europea
ove (in assenza di accordi) la tutela di-
pende da cosa dispone il diritto nazionale
di ogni singolo Stato terzo.
Generalmente, quest’ultimo protegge in
modo adeguato le nostre denominazioni
(e vale il reciproco), se l’Unione europea
ha stipulato un apposito accordo inter-
nazionale in materia, cosa che sta siste-
maticamente avvenendo.
Per contro, la protezione delle nostre de-
nominazioni negli Stati terzi si affievolisce
sensibilmente, se essa discende solo per
effetto degli obblighi da questi ultimi as-
sunti al riguardo, per effetto della loro
partecipazione all’Organizzazione Mon-
diale del Commercio (Wto/Omc).
Basti pensare a quanto accadeva negli Usa,
prima che l’Unione europea stipulasse nel
2006 l’apposito accordo internazionale sul
commercio del vino. Sino a tale momento,
infatti, negli Usa era possibile etichettare
un vino come “Chianti della California”.
Sul piano legale, la ragione di ciò discende
dalla circostanza che – in assenza di ap-
positi accordi internazionali – in vari Stati
extra-Ue i termini geografici, che per noi
europei costituiscono indicazioni geogra-
fiche, per loro rappresentano invece meri
termini generici, indicanti semplicemente
una tipologia di prodotto (ad esempio,
nella sua accezione generica, Gorgonzola
significa semplicemente formaggio erbo-
rinato a pasta morbida...). Ciò ha un’ori -
gine storica. Nell'800 o nei primi del '900
gli emigrati europei si trasferirono nel
“Nuovo Mondo”, portando con sé le pro-

prie tradizioni e la propria esperienza,
sulla cui base iniziarono a produrre in loco
vini e formaggi, chiamandoli con i nomi
tradizionali loro consueti.
Eventi accaduti peraltro quando i nomi dei
prodotti europei non solo non erano an-
cora adeguatamente e diffusamente pro-
tetti in Europa, ma verosimilmente i pro-
dotti originari nemmeno venivano com-
mercializzati nei paesi di immigrazione.
Sulla base di questa giustificazione storica,
oggi si trincerano forti interessi economici,
ad esempio in vari paesi dell’America La-
t i na.
A prescindere dai fenomeni migratori, la
giustificazione teorica dell’attuale posizio-
ne della Russia è tendenzialmente la stes-
sa: “Sha mpa n o sky ” sarebbe per loro un
termine generico, che indica una tipologia
di prodotto (vino con le bollicine...).
Alla luce della situazione presente, visto
quanto adesso sancito a livello legislativo
dalla Russia, su tale territorio ai produttori
francesi di “Champag ne“ autentico resta-
no per ora poche armi. Essi non potranno
far altro che adeguarsi ed operare essen-
zialmente sul fronte dell’informazione al
consumatore russo, tramite adeguati mes-
saggi pubblicitari, che sensibilizzino gli
acquirenti sull’importanza qualitativa
d e l l’origine del loro vino.
Almeno sino a quando la Ue non riuscirà a
concludere un accordo con la Russia per la
tutela delle denominazioni di origine (co-
sa che fortemente interessa anche a noi
italiani), di cui bisognerà capirne la con-
tropartita, che magari non sarà in campo
agr icolo.
Altro recente caso è quello afferente il
“Prosek ” croato. Nel mese di giugno scor-
so, la Croazia - Stato invece membro

d e l l’Ue - ha presentato una richiesta di
registrazione per il tale termine (che non è
nemmeno riconducibile a una località
geografica croata, ma designa un metodo
di produzione per un loro vino dolce da
dessert), il quale crea sicuramente con-
fusione con l'esistente denominazione ita-
liana “Pros ecco”. Il diritto Ue prevede tut-
tavia appositi strumenti per l’opp osizione
alla registrazione di un’indicazione geo-
grafica o di un marchio, tendenzialmente
esperibili con successo, qualora si contesti
il conflitto con una denominazione già
esistente. Ecco quanto competerà fare a
breve al Governo italiano e al Consorzio di
Tutela del Prosecco.
Questo vino rappresenta sicuramente un
fenomeno economico di primaria impor-
tanza per il nostro paese, il cui nome solo
in tempi relativamente recenti è stato tu-
telato come denominazione di origine,
approfittando della fortuita circostanza
che una località friulana (...dove tale pro-
duzione non era forse tanto tipica) portava
appunto il nome geografico di “Pros ecco”.
In precedenza, invece, detto termine rap-
presentava meramente una menzione
della denominazione “Cone gliano-Val-
d o b b ia d e n e”, il quale riceveva già una
certa limitata tutela per effetto di un ap-
posito accordo internazionale, concluso
tra Italia e Francia nell’immediato secon-
do dopoguerra.
Prova storica di quanto siano importanti i
trattati internazionali sulla tutela delle de-
nominazioni di origine.
Con il riconoscimento della Doc “Pro -
s ecco”, la denominazione “Cone glia-
no -Vald obb ia den e” è stata contestual-
mente elevata alla dignità di Docg. Infine,
a suggellare il valore di tali nostri territori
vitivinicoli, è da poco intervento il loro
inserimento da parte dell’Unesco tra i beni
costituenti patrimonio dell’umanità, che
si affiancano così ai paesaggi di Lan-
ghe-Roero e del Monferrato.
Patrimoni italiani da difendere... a spada
t ratt a !
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Rivalutazione terreni e partecipazioni,
termini riaperti fino al 15 novembre
Tra le modifiche inserite in
sede di iter di conversione
del Sostegni-bis trova spa-
zio la proroga dei termini
delle disposizioni relative
alla rivalutazione dei terre-
ni edificabili e agricoli e del-
le partecipazioni non ne-
goziate in mercati regola-
mentari (articolo 5) i cui
termini erano già scaduti il
30 giugno 2021 secondo
quanto previsto dalla legge
di Bilancio 2021.
La nuova scadenza entro la
quale persone fisiche, so-
cietà semplici, enti non
commerciali e soggetti non
residenti privi di stabile or-
ganizzazione in Italia de-
vono procedere con reda-
zione e asseverazione della
perizia di stima e versa-
mento dell’imposta sostitu-
tiva è il 15 novembre 2021.
L’imposta, dovuta con l'a-
liquota dell’11% sia per i
terreni che per le parteci-
pazioni qualificate e non,
può essere frazionata in 3
rate annuali con la mag-
giorazione, per le rate suc-
cessive alla prima, del 3% a
titolo di interessi.
Rispetto alla legge di Bilan-
cio 2021 si tratta invece di
una proroga, permettendo

quindi di aggiornare le sca-
denze delle rate per chi ha
perfezionato la rivalutazio-
ne al 30 giugno 2021: se-
conda e terza rata potranno
essere versate entro il 15
novembre 2022 e 15 no-
vembre 2023.
Ma vediamo in dettaglio i
potenziali destinatari della

proroga: il riferimento al 1°
gennaio 2021 dovrebbe
condurre agli stessi valori di
perizia di chi era interessato
al “primo treno” in scaden-
za il 30 giugno e quindi è da
escludere il rinnovato in-
teresse per chi ha visto ac-
crescere il valore di quote o
terreni nel corso del 2021.

Potrebbe esserci inoltre il
caso dei soggetti a cui si
aprono o concretizzano
prospettive di vendita non
ancora maturate al 30 giu-
gno: la nuova finestra per-
metterà di ridurre il carico
impositivo, aspetto comun-
que da valutare attenta-
mente in quanto l’imp osta

sostitutiva si versa sull'in-
tero valore periziato e la
convenienza ad effettuare
la rivalutazione emerge so-
lo se il prezzo di vendita è
significativamente superio-
re al costo storico.
Guarderanno inoltre con
interesse alla nuova sca-
denza i soggetti in difficoltà

finanziaria al 30 giugno che
siano invece in grado di tro-
vare le risorse per il 15 no-
vembre e i soggetti che ab-
biano già rivalutato e ce-
duto soltanto una parte del-
le quote e che si vedono
aprire la possibilità di ce-
dere anche la residua par-
te cipazione.

SUPERBONUS 110%
Il fabbricato deve essere a prevalente

destinazione residenziale
L’articolo 119 del D.L. 34/2020 ha
introdotto nuove disposizioni
che disciplinano la detrazione
nella misura del 110 per cento
delle spese sostenute dal 1° luglio
2020 a fronte di specifici inter-
venti da effettuare su unità im-
mobiliari residenziali finalizzati
alla efficienza energetica nonché
al consolidamento statico o alla
riduzione del rischio sismico de-
gli edifici (c.d. superbonus).
Le nuove disposizioni si affian-
cano a quelle già vigenti che di-
sciplinano le detrazioni spettanti
per gli interventi di riqualifica-
zione energetica degli edifici

(c.d. ecobonus) nonché per
quelli di recupero del patrimonio
edilizio, inclusi quelli antisismici
(c.d. sismabonus).
La destinazione residenziale
d e l l’immobile costituisce requi-
s i t o  e s s e n z i a l e p e r f r u i re
d e l l’agevolazione. Per il calcolo
della superficie complessiva del-
le unità immobiliari destinate a
residenza anno conteggiate,
dunque, tutte le unità immobi-
liari residenziali facenti parte
d el l’edificio, comprese quelle
rientranti nelle predette catego-
rie catastali escluse dal super-
b onus.

INDUSTRIA 4.0
Credito d’imposta per beni strumentali nuovi,

sì alla compensazione in presenza di ruoli
A decorrere dal 1° gennaio 2011, in base alle disposizioni dell’ar ticolo
31, comma 1, D.L. 78/2010, la compensazione dei crediti di cui
a l l’articolo 17, comma 1, D.Lgs. 241/1997 «relativi alle imposte era-
riali, è vietata fino a concorrenza dell’importo dei debiti, di am-
montare superiore a 1.500 euro, iscritti a ruolo per imposte erariali e
relativi accessori, e per i quali è scaduto il termine di pagamento».
Con la risposta all’istanza di interpello n. 451/2021, l’Agenzia delle
Entrate si è invece occupata del credito d’imposta per gli investimenti
in beni strumentali nuovi. Tale incentivo fiscale consente di be-
neficiare di un credito d’imposta che varia dal 6 al 50%, a seconda del
periodo di competenza dell’investimento (anni 2020, 2021 e 2022) e
della tipologia di bene strumentale acquistato (materiale, imma-
teriale, 4.0 o non).
Anche con riferimento al credito d’imposta per gli investimenti in beni
strumentali nuovi rientranti nel piano “Industria 4.0” è possibile
utilizzare il credito in compensazione F24 anche in presenza di debiti
erariali scaduti iscritti a ruolo per un importo superiore a 1.500 euro.

v
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CONTRIBUTI Domande entro il 30 settembre, finanziabili i sistemi di protezione del bestiame

Il bando della Regione contro il lupo
Tremila euro per azienda, che dovrà assicurare la custodia degli animali da parte dell’allevatore, della famiglia e del personale
Aperto il bando, da parte della
Regione Piemonte, a favore degli
allevatori piemontesi di ovini, ca-
prini, bovini, equini per la ri-
chiesta di contributi per l’attu a-
zione di sistemi di protezione del
bestiame dai lupi e grandi car-
nivor i.
«Dopo l’apertura nel mese di
maggio del bando per il risar-
cimento diretto dei danni causati
dal lupo - spiega l’assessore re-
gionale all’Agricoltura, Marc o
Protop ap a -, arrivano gli aiuti per
i sistemi di difesa del bestiame per
garantire agli allevatori la pos-
sibilità di mantenere il bestiame al
pas colo».
Le domande di aiuti si riferiscono
alla stagione di pascolo 2021 per i
seguenti sistemi di protezione at-
tivati dagli allevatori: recinzioni
per il ricovero notturno del be-
stiame; almeno due cani da guar-
diania (esclusivamente razze Ca-
n e d a p a s t o r e  M a r e m m a-
no-Abruzzese, Cane da montagna
dei Pirenei); custodia del bestia-
me o recinzioni per l’intera area di
pascolamento; dissuasori fauni-
stici che rilevano l’av v i c i na m e nto

di animali e persone alle zone di
r icovero/pascolo.
Viene riconosciuto un contributo
massimo di 3mila euro per azien-
da che comprende anche un con-
tributo del 60%, oneri fiscali
esclusi, a fronte della presenta-
zione della quietanza di paga-
mento della polizza assicurativa

di copertura di responsabilità ci-
vile verso terzi per i cani da
gu a rd ia n ia.
Il termine per la presentazione
delle domande è fissato al 30
settembre 2021.
Il bando con i dettagli per poter
accedere agli aiuti è consultabile
sul sito della Regione Piemonte.

PSR L’incremento delle risorse al bando 2020 per la Misura 4.1.1 consente di finanziare altre 97 imprese

Miglioramento aziendale, quattro milioni di euro in più
Disposta dalla Giunta regionale
un ’integrazione finanziaria di
4,2 milioni di euro sul bando
2020 relativo alla misura 4.1.1
del Programma di sviluppo ru-
rale 2014-2020 per il migliora-
mento delle aziende agricole
p i e m o nte si .

Un intervento che porta la do-
tazione complessiva del bando a
9,4 milioni di euro e permette il
finanziamento di altre 97 do-
mande ammesse a contributo.
Le singole aziende agricole, in
totale 344, potranno beneficiare
di fondi per investimenti in

strutture e attrezzature per lo
stoccaggio, per la trasformazio-
ne, lavorazione, commercializ-
zazione e vendita diretta pro-
dotti, per l’acquisto di mezzi per
la consegna a domicilio.
«Questa ulteriore tranche di
contributi assegnati sul bando

2020 rende possibile lo scorri-
mento della graduatoria dei be-
neficiari, permettendo il finan-
ziamento alle aziende agricole
che hanno fatto domanda per
richiedere contributi specifici a
seguito dell’emergenza sanitaria
– dichiara l’assessore all’Agr i-

IL BANDO SCADE IL 3 SETTEMBRE
Actinidia, contributi regionali

per riconversione degli impianti
La Regione Piemonte ha approvato, con la DD 515/2021, il
bando per la riconversione di impianti di actinidia dan-
neggiati da fitopatie e moria del kiwi, per l’a n nu a l i t à
2021.
Potranno aderire al bando le aziende piemontesi che
hanno espiantato il proprio impianto a partire dal
30/09/2019 sino alla data di trasmissione della domanda.
Le aziende si impegneranno a non impiantare la stessa
coltura sino al 30 giugno 2022.
Per espianto della coltura si intende l’eliminazione totale di
piante, ceppi fili, pali, etc. (il terreno deve essere pulito).
Il contributo erogato sarà pari a 3.000 euro per ettaro. Non
saranno finanziate domande con richieste di contribu-
zione inferiori a 500 euro. Pertanto la superficie da estir-
pare minima è di 1.700 mq, con appezzamenti con una
superficie minima di 500 mq.
Per l’adesione al bando è necessario aver costituito e
aggiornato, presso il sistema informatico piemontese
(Siap), il fascicolo aziendale.
La dotazione finanziaria, resa disponibile dalla Regione è
pari a 1.0001.672,81 euro mentre la scadenza del bando è
fissata alle ore 18.00 del 03 settembre 2021.

coltura Marco Protopapa -. Dia-
mo così sostegno economico al
comparto agroalimentare, fi-
nanziando interventi proposti
dalle aziende agricole che in-
dirizzano la loro attività basata
sulla trasformazione e commer-
cializzazione dei loro prodotti».
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L’associata Anita Casamento diventa sommelier
d e l l’olio e inaugura una Big Bench in azienda
n di Genny Notarianni

Anita Casamento, imprenditrice
agricola associata Cia, titolare
d e l l’Azienda Oliviera a Olivola, ha
conseguito il titolo di “S ommelier
d e l l’o l i o”.
La qualifica giunge dalla Guida Bi-
benda, realtà molto nota nel mondo
del vino ma che ha aperto anche una
sezione per l’olio, a seguito di un
corso di formazione e specializza-
zione con esame finale a cura della
Fondazione Italiana dei Sommelier.
Tra i temi trattati nei mesi di for-
mazione: i principi dell’olio, le varie
procedure per ottenere un olio di
qualità, la classificazione, l’ab b i na -
mento ai cibi.
Spiega l’imprenditrice: «Ho deciso
di utilizzare il tempo libero del loc-
kdown per studiare e approfondire
alcuni temi legati al mio lavoro e
conoscere sempre meglio il mio pro-
dotto. Il Sommelier dell’olio è una
figura piuttosto rara, utilizzata nella
ristorazione di lusso, per valorizzare
e divulgare l’importanza dell’olio sui
cibi. L’olio è simile al vino, in quanto
può esaltare o coprire un abbina-
mento: bisogna studiare e usare at-
te n z i o n e » .
Commenta il presidente Cia Ales-
sandria Gian Piero Ameglio: «Nel
congratularci con Anita per il suo
risultato, esprimiamo soddisfazione
per l’iniziativa dei nostri impren-
ditori che si specializzano e inve-
stono nella formazione. Il concetto
di qualità deve essere volano della

nostra agricoltura, e apprezziamo
che ci siano aziende come Anita
Casamento che portano avanti an-
che l’olivicoltura, produzione un
tempo particolarmente caratteristi-
ca del nostro territorio, ma ora di-
venuta meno diffusa».
Anita Casamento cura il suo uliveto
aziendale, esteso su quattro ettari
con varie cultivar in produzione. Tra
e novità di questo anno ci sono la
monocultivar di Bianchera, che ha
riscosso un valore altissimo dal capo
pannel di Bibenda (88/90) e un
blend di altre cultivar (85/90). La

produzione dell’ultimo anno è stata
molto interessante, con pochissimi
problemi agronomici; gli interventi
sono stati molto limitati, quasi as-
senti. Le olive sono maturate bene,
tanto da poter affermare di avere
avuto la migliore produzione nella
storia aziendale.
Da sempre attenta al territorio, Anita
in azienda ha anche inaugurato re-
centemente una Big Bench dorata
(la numero 146) appartenente al cir-
cuito ufficiale, le “panchine giganti”
che rendono lustro alle bellezze che
ammiriamo dal nostro Monferrato.

BASTIAN CUNTRARI

Basta lamentarsi... è ora di dire grazie!
Lamentarsi fa sempre bene anche se, a
volte, la lamentela è fine a se stessa.
Mi capita troppo spesso, quando fre-
quento l’associazione, di sentire per-
sone che l’unica cosa che fanno è
quella di lamentarsi: di tutto e di più
come se il lamentarsi possa risultare
la soluzione a tutto.
Però, quando abbiamo finito di la-
mentarci, tutto rimane così com’è.
Facendo così rischiamo di non rico-
noscere l’impegno che, a tutti i livelli,
viene messo in campo per la nostra
categoria .

Ai nostri occhi il capro espiatorio di
tutto diventa il funzionario della Con-
federazione che abbiamo di fronte che
sovente, senza colpe, si trova a su-
bi re.
Mi sto accorgendo sempre più che ciò
che manca è un po’ di gratitudine.
Noi siamo quelli che ci lamentiamo
che non si fa mai nulla per la ca-
tegoria e poi, quando ci chiedono, di
scendere in piazza per difendere i no-
stri diritti abbiamo sempre qualcosa
da fare.
Noi siamo quelli che ci lamentiamo di

alcune situazioni dimenticandoci che
dietro c’è stato l’impegno dell’asso -
ciazione per ottenere risposte e mi-
g li o ram e nt i .
Noi ci dimentichiamo del lavoro si-
lenzioso che viene fatto ogni giorno
per garantire la sopravvivenza del
mondo agricolo.
Ecco, oggi voglio essere la classica voce
fuori dal coro: basta solo lamentarsi, è
ora di dire GRAZIE a tutte e tutti
coloro che, a ogni livello, lavorano in
Cia per noi perché se lo meritano.

Vostro Bastian Cuntrari

Buon compleanno Umberto!

Le cifre tonde vanno festeggiate! Cia Alessandria
festeggia gli 80 anni del suo socio Umberto Signorini,
titolare della SSA San Martino di Occimiano, fucina di
idee, progetti e reti aziendali. Avanti così, Umberto!

Diplomarsi (da adulto) al Luparia di San Martino di Rosignano
L’Istituto Tecnico Agrario “Vincenzo Lupa-
r ia”, con sede a San Martino di Rosignano,
ha presentato da poco il nuovo progetto di
istruzione in collaborazione con l’Ist i tu to
“L eardi” e “S obrero” di Casale Monferrato
per il prossimo anno scolastico: un corso
serale per adulti finalizzato al consegui-
mento del diploma di perito agrario, de-
stinato sia a chi non è riuscito a conseguire il
diploma, ma anche a tutti coloro che vo-
gliono avvicinarsi con maggior competenza
e preparazione al mondo dell’agr icoltura.
La figura del perito agrario, categoria più
specifica tra i consulenti aziendali, ha as-
sunto oggi mutevoli sfaccettature in diversi
ambiti lavorativi tra i quali la direzione e la
gestione stessa dell’impresa, i lavori ca-
tastali, topografici, cartografici, l’a ssi ste n z a

tecnica ai produttori agricoli e molti altri. Il
perito agrario è inoltre in grado di indi-
viduare le esigenze locali per il migliora-
mento dell’ambiente mediante controlli
con opportuni indicatori e intervenire nella
protezione dei suoli e delle strutture pae-
saggistiche, a sostegno degli insediamenti e
della vita rurale e di intervenire nel settore
della trasformazione dei prodotti, attivando
processi tecnologici e biotecnologici per
ottenere qualità ed economicità dei risul-
t at i .
Il percorso scolastico serale sarà articolato
in tre anni didattici; al termine del primo si
può scegliere tra due indirizzi di studio:
Produzioni e Trasformazioni, nel quale so-
no approfondite le problematiche collegate
a l l’organizzazione delle produzioni animali

e vegetali, alle trasformazioni e alla com-
mercializzazione dei relativi prodotti,
a l l’utilizzazione delle biotecnologie, e Vi-
ticoltura ed Enologia inerente alla colti-
vazione e la difesa della vite e la trasfor-
mazione e commercializzazione del pro-
dotto ottenuto. Le lezioni serali si terranno a
Casale Monferrato presso la sede “Hu gu e s”
o presso l’Istituto “L eardi” dal lunedì al
venerdì dalle 18 alle 23. Le ore caratte-
rizzanti l’indirizzo agrario saranno svolte a
San Martino di Rosignano presso l’Ist i tu to
“Lupar ia” e l’azienda agraria annessa il sa-
bato dalle 7.45 alle 13.00.
Sul sito dell’Istituto (www.luparia.it o
www.istitutoleardi.it) è presente il modulo
di iscrizione e la segreteria è a disposizione
per eventuali informazioni a riguardo.

CONCORSO LETTERARIO
Anche Cia premia “A proposito

di donne... in emergenza”
Si è svolta la premiazione in presenza, al Giardino
Botanico di Alessandria, del concorso letterario “A pro-
posito di donne... in emergenza” organizzato dalla Con-
sulta Pari Opportunità, di cui Cia Alessandria fa parte, del
Comune di Alessandria.
A partecipare, sono stati scrittori non professionisti da
diverse parti di Italia. Questa edizione ha visto assegnare
il primo premio a Emanuela Bressan (da Jesolo) con
“Una scia di libertà”, il secondo premio ad An drea
Voltol ini con “Storia di Edda” e il terzo a Paolo Bagatin
con “Una cattiva parte di me”, entrambe di Alessandria.
A premiare, insieme alle autorità, anche il presidente
provinciale Cia Gian Piero Ameglio, con un cesto omag-
gio di prodotti enogastronomici del nostro territorio.

v
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Il Moscato è un’eccellenza piemontese
Cia chiede che venga difeso e valorizzato
«Il Moscato è un’eccellenza del
vigneto Piemonte conosciuta e ap-
prezzata in tutto il mondo. Come
tale va difesa e valorizzata». Il mes-
saggio stato lanciato dal presiden-
te di Cia Piemonte Gabriele Ca-
re n i n i e da  Claudio Conterno,
delegato della giunta regionale al
tema vino, in occasione del Forum
Nazionale del Vino promosso da
Cia e Uiv alla presenza del mi-
nistro delle Politiche agricole Ste -
fano Patuanelli.
In vista della prossima vendem-
mia, Cia Piemonte ha focalizzato
l’attenzione sul futuro di una delle
Denominazioni più importanti del
comparto (10 mila ettari di vigneto
e oltre 90 milioni di bottiglie all’an -
no), sottolineando rischi da evi-
tare e potenzialità da sfruttare a
pieno, in linea con i positivi ri-
scontri che arrivano dal mercato
nazionale e internazionale.
Il primo tema riguarda la prote-

zione della denominazione rispet-
to alle norme sull’e t i ch e tt atu ra
previste a livello europeo. Cia
chiede che si limiti la possibilità di
imbottigliare spumanti generici
con il nome Moscato e quindi pro-
pone che la denominazione “Mo -
s cato” sia utilizzabile solo per le
produzioni Docg e Doc.

Un altro focus riguarda la strategia
ve n d e m m ia l e.
«Bisogna rivalutare il concetto che
la qualità si fa nel vigneto ed è
espressione del territorio – riven -
dica Cia Piemonte raccogliendo le
istanze dei soci di Alessandria, Asti
e Cuneo – il concetto apparirebbe
scontato ma nel corso degli anni

non si è sempre espresso com-
piutamente negli accordi ven-
demmiali tra parte agricola ed in-
dustriale. La qualità è l’unica stra-
da per incentivare i consumi del
vino piemontese e la tracciabilità
della produzione può avvenire so-
lo attraverso la scelta di rivendi-
care al massimo la produzione
Docg/Doc vigneto riducendo dra-
sticamente la destinazione a su-
peri generici».
La posizione è stata ribadita dal
vicepresidente di Cia Asti Ivan o
Andre os in occasione dell’incon -
tro di filiera promosso dal Con-
sorzio dell’Asti e del Moscato
d’Asti Docg il 22 luglio a Calosso:
«Laddove le condizioni di mercato
e la qualità delle uve lo consen-
tano - ha spiegato - è necessario
che i superi vengano destinati
principalmente a riserva vendem-
miale Doc/Docg evitando il più
possibile che le eccedenze arri-

vino sul mercato come generico
vino comune».
Tra le istanze presentate da Cia
a l l’attenzione della filiera c’è an-
che l’adozione di varietà resistenti
alle malattie per limitare l’u t i l i zzo
di trattamenti antiparassitari.
«Stiamo assistendo ad una peri-
colosa recrudescenza della flave-
scenza dorata e del mal d’es ca,
fatto che mette fortemente a ri-
schio il raggiungimento della resa
piena in molte aree – s ottolinea
Andreos – da tempo non ci sono
provvedimenti per cercare di li-
mitare il problema e una delle so-
luzioni percorribili è nella ricerca e
selezione di vitigni resistenti».
La proposta, lanciata negli anni
scorsi da Cia, trova ora il pieno
sostegno del presidente del Con-
sorzio dell’Asti, Lorenzo Barbero,
che durante l’incontro a Calosso
ha annunciato un impegno in tal
s ens o.

IN CUCINA CON I PRODOTTI DI CASA NOSTRA

Grigliate: tra carni, verdure e formaggi i piaceri dell’e st ate
n di Giancarlo Sattanino

Estate. Le giornate si allungano, il
caldo consiglia di mangiare al-
l'aperto, vuoi stare con qualche
amico, e allora organizziamo una
grigliata! Non starò a dare con-
sigli su come preparare e gestire
la cottura, ci vorrebbero quattro
pagine, ma vorrei invece dire
qualcosa sulle carni da impie-
gare nella cottura. In Piemonte
non si parla di “f i o re nt i na”, un
ben preciso taglio della razza
Chianina, ma abbiamo un'eccel-
lenza da proporre. Sono molti a
sostenere che la nostra grande,
placida, perlacea Piemontese ab-
bia pochi rivali per qualità della
carne; da noi però cambia il mo-

do di tagliarla, non filetto e sotto
filetto insieme, uniti dall'osso a
forma di T, ma ben divisi, se-
parati. E allora possiamo cuocere
separatamente il filetto o il sotto
filetto o, meglio ancora, la co-
stata, la parte anteriore della
lombata, venata e infiltrata con
un po' di grasso, quindi molto
adatta alla cottura alla griglia.
E quanto deve essere cotta la car-
ne per essere squisita? La rispo-
sta esatta si può dare solo in-
dicando la temperatura interna
della carne che non deve mai
superare i 70° se non vogliamo un
risultato asciutto e stopposo. Tra-
dotto in minuti potremmo dire
che su una griglia caldissima do-
po due minuti per lato avremo

cotto “Bl u ”, dopo tre o quattro
per lato avremo cotto “al sangue”
e dopo cinque per lato avremo
cotto “a puntino”; arrivando a
non più di sei minuti per lato
avremo “ben cotto”:Oltre rischie-
remo di avere un colore tendente
al grigio e una carne troppo du-
ra.
Da cuocere su una generosa bra-
ce abbiamo però anche un po' di
salsiccia nostrana. Facciamo sol-
tanto attenzione alla composi-
zione perché le salsicce di solo
delicato vitello sono più magre e
richiedono quindi tempi di cot-
tura più brevi. Foratela con la
forchetta se è abbastanza grassa e
cuocetela con calma a brace non
troppo forte perché a differenza

della carne, la salsiccia non deve
coagulare le proteine, cioè for-
mare la crosticina esterna.
E ancora, del maiale non dimen-
tichiamo le costine e le braciole
da cuocere dopo breve marina-
tura e con calore soltanto medio,
e dall'aia procuriamoci un mu-
scoloso galletto che steso nella
griglia “alla babi” e ben marinato
con olio, vino e tanti profumi
dell'orto ci farà scoprire sapori
inasp ettati.
Possiamo continuare. Siamo
n e l l’Astigiano, vicino ai grandi
orti, perché dunque non grigliare
con sapienza pomodori, pepe-
roni, melanzane e zucchini, tutti
ovviamente nostrani? O ancora
piccole patate fatte andare nella

brace avvolte nell'alluminio con
una piccola noce di burro.
Finiamo con qualche formaggio
come il tomino (si compra come
tale, non ha un nome specifico)
alla piastra. Dentro una crosta
morbida, ha una pasta semidura,
gustosa, che si scioglie con molta
facilità. Per cucinarlo occorre fa-
re molta attenzione alla tempe-
ratura della piastra e al tempo di
c o ttu ra.
La cottura alla piastra invita al
bicchiere, fin troppo, per cui ri-
volgiamoci a un vino non troppo
alcolico, a vostro piacere una
Freisa o un Grignolino o una Bar-
bera, tutti giovani e non oltre i 12°
e aggiustiamoci la bocca dopo
ogni saporito boccone.

Agrifestival 2021 Estate ha finalmente preso il via
Dopo la festa country si passa ad acrobati e Vermouth
Dopo il rinvio del primo evento, causa mal-
tempo, Agrifestival 2021 Estate, la rassegna
culturale e gastronomica ideata dalla Cia di
Asti, ha festosamente esordito sabato 17
luglio all’azienda agricola “Il Valletto” di
Montiglio Monferrato. Dal pomeriggio a tar-
da sera, le note nella musica country hanno
accompagnato decine di ospiti alla scoperta
dei cavalli allevati da Claudia Rabezzana,
che ha trasformato la passione di bambina
in vera e propria attività professionale.
Specializzata in ippoterapia e riabilitazione
equestre alla facoltà di neuropsichiatria in-
fantile dell’università di Firenze, dopo aver
lasciato il lavoro da impiegata, Claudia ha
acquisito i titoli di accompagnatore di tu-
rismo equestre (riconosciuto dalla regione
Piemonte), istruttore di equitazione Liber-
tas e Uisp, Giacca Verde a cavallo. Nell’ago -
sto 2019 ha coronato il suo sogno creando
un’azienda specializzata nell’allevamento e
vendita di cavalli per ippoterapia. Ha una
quindicina di ettari, orto e noccioleti de-
stinati alle varie attività di accoglienza tra

cui rientra il recente accreditamento a fat-
toria didattica.
L’evento inserito in Agrifestival ha offerto
momenti di svago ai tantissimi ospiti di tutte
le età: esibizioni di line dance e balli country
con il gruppo “Silvacountr y”, battesimo del-
la sella per i più piccoli, concorso fotografico
naturalistico, torneo di toro meccanico,
mercatino ed esposizione trattori, dimo-
strazione di spegnimento degli incendi in
cascina. Il tutto coronato da una ricca scelta
ga st ro n o m i ca.
Sabato 31 luglio l’Agrifestival è a Canelli
n e l l’azienda di Anna Ghione in regione
Bassano. Una serata magica con acrobati e
funamboli sospesi tra i filari di Moscato con
vista sulla splendida Torre dei Contini.
Nel pomeriggio, a partire dalle 17,30, con-
test fotografico in vigna e inaugurazione
della “ca sa” per api, coccinelle e farfalle. A
seguire la sommellier Ais Sara Missaglia
guiderà la degustazione dei vini della can-
tina Ghione Anna e presenterà en primeur il
Vermouth bianco “La Guardiola” rea l i zz ato

con il Moscato della casa. Al tramonto le
acrobazie della compagnia di artisti Ar-
temakia con Milo Scotton faranno tenere il
naso all’insù, mentre seduti sui balòt di
fieno si degusteranno le specialità del picnic
gourmet preparato dal ristorante San Marco
di Canelli. Il menu offre vermouth Petitot
Bianco “La Guardiola” e degustazione di
Culaccina del Salumificio Rossi di Parma;
tonno di galletto su crumble al pistacchio di
Bronte, giardiniera astigiana e filangè di
zucchine; capunet di baccalà mantecato,
agrodolce di verdurine e acciuga, pomo-
dorino confit; bocconcini di coniglio grigio
di Carmagnola e peperonata estiva; lasagna
al “Gioto Blues”, crema di Robiola d Roc-
caverano, ortaggi del Bricco dei Contini;
pesche di vigna e fragole al Moscato Canelli
con profumo di menta selvatica; pane noce,
orzo e Barbera d’Asti Lassù Docg; lingua
a l l’Alta Langa La Reine; grissino di grano
saraceno e sesamo nero al Moscato d’A st i
Canelli Docg Piccole Gioie. Il costo a per-
sona è di 70 euro; acquistando il voucher

Experience Day della Regione la tariffa è
scontata del 50 per cento.
Prenotazioni: Anna Ghione, tel. 3287542334
- info@ghionewine.com - info@sistema-
monfer rato.it.
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Cia Cuneo, il punto a metà
anno: gli obiettivi raggiunti
n di Genny Notarianni

Si è svolto a Villa Tiboldi, a Canale,
l’incontro di Direzione provinciale
Cia Cuneo per fare il punto an-
nuale dell’Organizzazione e una
sintesi di obiettivi raggiunti e da
cons eguire.
A l l’incontro erano presenti il pre-
sidente provinciale Claudio Con-
tern o, il direttore Igor Varrone, i
vicedirettori, i responsabili di set-
tore, la Giunta, la rappresentanza
Agia; ad assistere ai lavori, anche
Claudia Merlino, direttore Cia na-
z i o na l e.
Il report annuale è stato dettagliato
e presentato partendo dall’a na l i si
del 2020, anno stravolto dalla pan-
demia, che ha obbligato a fare scel-
te e adattarsi al cambiamento in
atto senza precedenti. Anche l’or -
ganigramma è stato rivisto, al fine
di ottimizzare ruoli e risultati, va-
lorizzando le risorse interne. Sono
state poi illustrate le statistiche
provinciali e nazionali, con le
proiezioni dei dati economici, i
numeri relativi al comparto, molto
importante, dei servizi di Forma-
zione e Assistenza. Un focus è stato
incentrato inoltre sui progetti in
corso e quelli avviati di recente,
con le collaborazioni sia istituzio-
nali sia di profilo privato, infine è
stato presentato il bilancio di ve-
rifica, votato e approvato.

Per quanto riguarda l'anno del
cambiamento, il 2020 è stato pe-
santemente segnato dalle restri-
zioni dell’emergenza sanitaria che
ha coinvolto tutti i comparti pro-
duttivi. L'agricoltura è rimasta par-
zialmente attiva, ma le limitazioni
e la crisi economica connessa, il
calo dei consumi, i provvedimenti
governativi non sempre adeguati e
le chiusure di molte attività con-
nesse portano anche nel comparto
agricolo seri contraccolpi econo-
mici. Cia Cuneo è rimasta al fianco
dei suoi associati, distinguendosi
sui fronti di discussione e con-
fronto con le istituzioni locali per
tutte le problematiche, economi-
che sociali e istituzionali, che la
pandemia ha ulteriormente messo
in luce. Cia Cuneo ha stimolato e
collaborato con gli associati nel
trovare strategie di riconversione e
adattamento ad un panorama eco-
nomico e sociale che ha subito un
repentino cambiamento, per poter
sopravvivere con le nuove regole
dettate dalla pandemia. Le azioni
svolte sono state le seguenti: rior-
ganizzazione delle aziende agri-
cole per rispetto delle nuove di-
sposizioni di sicurezza sanitaria;
mantenimento del servizio a pieno
regime, utilizzando ogni tipo di
soluzione tecnologica disponibile,
battaglia politica per il reperimen-
to della manodopera durante il

lockdown, problematica che ha
coinvolto pesantemente il settore
ortofrutta e vitivinicolo; per gli
agriturismi, sostegno politico ed
economico alle aziende maggior-
mente colpite dal lockdown; con-
fronto con le istituzioni per fondi e
sgravi fiscali per le aziende agri-
cole a sostegno della crisi econo-
mica conseguente la pandemia,
come la liquidazione Psr, riorien-
tamento dei fondi ancora dispo-
nibili e altro; costante aggiorna-
mento su bonus, vincoli e con-
cessioni dettate dei vari decreti
legge del governo; potenziamento
della comunicazione e interscam-
bio digitale, attivazione di servizi e
progetti finalizzati ad agevolare le
aziende nell'upgrade organizzati-
vo aziendale; prosecuzione dei
progetti già avviati, adeguandoli
alle nuove disposizioni normati-
v e.
Il 2020 ha anche portato l’attiva -
zione di nuovi servizi per gli as-
sociati, come assistenza in campo,
grafica per le etichette, il poten-
ziamento dell’informazione. Sono
stati stretti accordi istituzionali per
l’erogazione di servizi, come Tri-
genia e Synergie. Sul fronte or-
ganizzativo, Cia Cuneo si è strut-
turata, attraverso il personale, nel-
le macro aree di Cuneo (Cuneo,
Fossano per il settore tecnico,
Mondovì e Saluzzo) e Alba (Alba,

Fossano, Mondovì per il settore
tecnico), sotto la responsabilità –
rispettivamente – di Filom ena
Sammarc o e Daniela Destefanis.
Il bilancio aggregato Cia Cuneo,
che conta 60 dipendenti, si pre-
senta in attivo dimostrando la so-
lidità e la serietà dell’Organizza -
zione, capace di reagire a forti
stress test quali la pandemia ha
imp osto.
Accelerazioni anche sul settore
della Formazione, organizzata su
tre filoni tematici: Sicurezza (Rspp,
Primo Soccorso, Sicurezza dipen-
denti, Antincendio), patenti per le
macchine agricole e certificato uti-
lizzatori prodotti fitosanitari (Pan),
con nuove opportunità colte con la
Fad – Formazione a distanza.
Tra i progetti di rilievo, Cia Cuneo
evidenzia il progetto pilota della
Regione Piemonte sui Servizi ope-
rativi e divulgativi innovativi per
l’applicazione delle tecniche di
produzione agricola integrata e
biologica; il progetto Beenet in col-
laborazione con Aspromiele; i
coordinamenti tematici regionali

per le diverse filiere; i progetti spe-
rimentali sulla sostenibilità delle
pratiche agricole.
Risultati particolarmente interes-
santi, che avranno un prosegui-
mento in futuro, per “Agr itur ismo
nel cuore” che ha valorizzato la
promozione delle aziende associa-
te e un contributo a fondo perduto
a fronte di alcune iniziative di rete
coordinate; per la creazione delle
sezioni Cia Dogs e Cia Montagna,
con personale dedicato e formato
sulle caratteristiche di questi com-
parti emergenti; Fagoi, la commu-
nity di produttori cuneesi specia-
lizzata nella vendita diretta online;
il Consorzio Bop – Birra Origine
Piemonte; il monitoraggio con
Ap ro m i e l e.
È stata strutturata anche la co-
municazione in maniera organiz-
zata, con l’invio di informative, av-
visi specifici, cartellonistica, col-
laborazioni con le principali te-
state giornalistiche del territorio
che vanno ad affiancarsi alle at-
tività ordinarie (sito ciacuneo.org,
social, Nuova Agricoltura).

8pari, un vino che nasce da un progetto socialeÈ uscito il nuovo Roero Ar-
neis docg 2020 “8par i”, eti-
chetta che prende il nome
da l l’attività agricola educa-
tiva del Progetto Emmaus,
che da 25 anni si occupa di
inclusione sociale per le
persone fragili sul territorio
di Alba, Bra, Langhe e Roe-
ro. Dall’incontro con l’asso -
ciazione SoloRoero e con
aziende associate Cia Cu-
neo, nasce il vino 8pari che è
un bene relazionale prodot-
to tramite l’inserimento la-
vorativo di persone fragili
coinvolte a 360 gradi.
Spiega l’enologo G iovanni
Corre ggia, dell’azi en da
agricola Matteo Correggia
che cura la parte dell’Arneis
del progetto: «Il nostro è un
vino biologico certificato,
che rispetta la nostra filo-
sofia da molti anni: lavoria-

mo costantemente in vigna,
cerchiamo di essere il più
rispettosi possibile riguardo
l’ambiente e quindi la no-
stra salute. I ragazzi del Pro-
getto vengono in azienda
due volte a settimana e ci
aiutano in tutte le fasi di
produzione, per avere una
visione ampia del loro pro-
dotto finito. Dedichiamo
una piccola parcella di Ar-
neis per il progetto, che si
traduce in 800-1200 botti-
glie a seconda dell’annata. Il
prodotto è vinificato in ac-
ciaio: non passa nel legno
per mantenere i profumi di
fiori e la freschezza tipica
d e l l’Arneis. I ragazzi si oc-
cupano della vigna, della

raccolta e ci aiutano anche a
etichettare. Poi il lavoro può
proseguire sulle altre linee:
c’è spazio per crescere e ci

attendono nuovi sbocchi di
mercato. Se questa crescita
avviene, aumenterebbe an-
che il numero di ore di per-

manenza dei ragazzi del
progetto che da noi si at-
tivano. 8pari è stato presen-
tato al settore della ristora-
zione locale, ma è stato an-
che proposto come regali-
stica, soprattutto nel Natale
del periodo Covid. Un re-
galo che era molto più di un
vino, perché racconta di una
bella esperienza sociale».
Aggiunge Luca Faccenda,
d el l’azienda Valfaccenda,
imprenditore socio Cia par-
te del progetto: «Il progetto
SoloRoero nasce nel 2015 e
siamo molto entusiasti: al-
dilà dell’effettivo lavoro
svolto in vigna insieme, e in
cantina quando è il momen-
to, passiamo con i ragazzi

molto tempo e li coinvol-
giamo nelle mansioni più
adeguate al tipo di esecu-
zione. Sono momenti belli,
che ci arricchiscono. Recen-
temente, ci hanno aiutato a
cambiare pali e fili, vedere il
lavoro finito insieme è una
soddisfazione. Per quanto
riguarda il vino, in vendem-
mia e nelle fasi concitate
della stagione è più com-
plesso gestire l’insieme del
progetto, ma nelle fasi di im-
bottigliamento, etichettatu-
ra, inscatolamento è un la-
voro che ci porta grande
aiuto. Con il Roero usciremo
con l’annata 2018, una an-
nata che premia i nostri vini,
della sponda sinistra del Ta-
naro, in fatto di leggerezza,
finezza e dettaglio. C’è mol-
ta piacevolezza, avvicinan-
dosi al Nebbiolo».

n di Lucia Crosetto e Maurizio Ribotta

Da l l’inizio del XX secolo l’attività umana
ha destabilizzato l’equilibrio biogeochi-
mico terrestre aumentando le concen-
trazioni dei gas serra nell’atmosfera che
hanno determinando la crisi climatica in
atto. Nell’Unione europea il settore ener-
getico è responsabile della produzione
d e l l’80% delle emissioni di gas serra, se-
guito dall’agricoltura 9%, dai processi in-
dustriali 7% e infine dal trattamento dei
rifiuti 3%.
L’agricoltura gioca quindi un ruolo im-
portante nel bilancio delle emissioni non
solo europee, ma anche globali. I gas
serra originati dall’attività agricola sono
essenzialmente tre: anidride carbonica,
metano e protossido d’azoto. La loro
emissione è dovuta a diversi fattori: cam-
bio d’uso del suolo, perdita della sostanza

organica, fertilizzazioni scorrette, cattiva
gestione delle acque e allevamento. Que-
st ’ultimo, in particolare, è il principale
imputato per la produzione di metano.
Per contrastare questa tendenza la le-
gislazione europea ha emanato il Rego-
lamento “Effort Sharing” (“sforzo con-
divis o”) e la Strategia LTS 2050 che de-
finiscono le riduzioni delle emissioni di
gas serra che riguardano il settore agri-
colo con l’obiettivo di una diminuzione
del 33% nel 2030 rispetto al 2005. Il settore
agricolo, oltre a essere un importante
emettitore di gas serra, è l’unico capace
anche di sequestrare la CO2 presente
n e l l’atmosfera. Infatti, la vegetazione at-
traverso la fotosintesi assorbe l’anidr ide
carbonica e sotto forma di sostanza or-

ganica la immagazzina nel suolo, che rap-
presenta a livello globale il più grande
deposito di carbonio terrestre. Per questo
motivo gli agricoltori hanno la possibilità,
ma anche il dovere, di preservare que-
st ’importante riserva e di adottare pra-
tiche gestionali che favoriscano l’accu -
mulo di carbonio.
Le tecniche utilizzabili sono quelle che
prevedano il riciclo della sostanza or-
ganica, come le fertilizzazioni organiche,
l’utilizzo di colture di copertura e sovesci
e l’impianto di piante perenni che ga-
rantiscano una copertura continuativa
del suolo. Alcuni studi hanno osservato
inoltre come la biodiversità abbia un ef-
fetto positivo sulla capacità di un suolo di
stoccare carbonio: sistemi agricoli con

una maggiore biodiversità vegetale risul-
tano possedere suoli più ricchi di car-
bonio. In generale è stato osservato che
sistemi colturali biologici, con un corretto
utilizzo del letame ben umificato, abbia-
mo una capacità maggiore di accumulo di
carbonio rispetto a quelli convenzionali.
Infine, è bene ricordare che quasi il 70%
della superficie agricola mondiale è co-
perta da pascoli. Questi, se il carico ani-
male è correttamente gestito, sono in gra-
do di stoccare abbastanza carbonio non
solo da azzerare le loro emissioni ma
anche da avere un impatto positivo per
contrastare il cambiamento climatico.
Sebbene la strada per raggiungere un
livello emissivo poco impattante sia in
salita è necessario che il settore agricolo
sia a conoscenza delle possibili strategie
di mitigazione e che sia sufficientemente
supportato per poterle attuare.

AGRICOLTURA E CAMBIAMENTI CLIMATICI

il direttore provinciale Igor Varrone, i presidenti regionale Gabriele Carenini e
provinciale Claudio Conterno

Alcuni dei protagonisti del progetto 8pari
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CARENZA IDRICA Intervista a Manrico Brustia, risicoltore e presidente di Cia Novara-Vercelli-Vco

Allarme acqua: a rischio i raccolti
«Se non adotteremo comportamenti virtuosi e maggiore attenzione pagheremo un prezzo elevato»

Lo scorso mese di giugno,
l’Associazione Irrigazione
Est Sesia, presso la sede di
Novara, ha incontrato i rap-
presentanti delle Associa-
zioni Agricole di Categoria
delle provincie di Novara,
Pavia e Vercelli. Lo scopo
d e l l’incontro è stato quello
di analizzare le azioni atte a
mitigare e contrastare la
grave situazione di carenza
idrica che, nella tarda pri-
mavera, ha colpito l’i nte ro
comprensor io  ir r igato
da l l’Ass ociazione.
Ne parliamo con Manric o
Br ustia, risicoltore e presi-
dente di Cia Novara-Vercel-
l i -Vc o.
Parlare di siccità a giugno,
nelle condizioni in cui ci
troviamo a luglio, dopo al-
cune settimane di pioggia
torrenziale sembra una
contraddizione. Cosa suc-
ce de?
«Rispetto alla primavera
siccitosa la situazione cli-
matica si è completamente
ribaltata a seguito di eventi
di natura estrema che han-
no colpito, tra gli altri, i ter-
ritori delle province di Ver-
celli, Novara e Verbania cosi
come buona parte del Pie-
monte. Un dato su tutti: a
luglio, il 14, il livello del lago
Maggiore ha raggiunto quo-
ta 172,2 cm, superando la
quota media del periodo di
oltre 66 cm. Il problema del-
la risorsa idrica si è dunque
risolto in piena estate, ma
solo a causa di eventi cli-
matici estremi sui quali sa-
rebbe auspicabile non con-
t a re » .
A giugno il Consorzio ir-
riguo Est Sesia si esprime-
va scrivendo che «la dif-
fusione ormai sempre

maggiore della nuova tec-
nica della semina del riso
in asciutta a file interrate, è
una minaccia al patrimo-
nio agricolo e ambientale
novarese, vercellese e lo-
mellino». Una dichiara-
zione molto dura da parte
di un ente che storicamen-
te garantisce l’ approvvi -
gionamento idrico di un
distretto agricolo tra i più
importanti in Italia e in
Europa. Cosa ne pensa?
«Non dimentichiamo che il
riso è una coltura greening
conforme. Questo grazie al
fatto che la sommersione
delle risaie garantisce sia la
ricarica della falda, a bene-

ficio di tutta la Pianura Pa-
dana, che una biodiversità
tipica e specifica di questa
coltivazione. In assenza di
queste condizioni la Com-
missione europea potrebbe
penalizzare la risicoltura
nella prossima Pac, che si
sta definendo in questi me-
si. La scarsa diffusione della
semina tradizionale in som-
mersione (ad oggi possiamo
stimare che nel compren-
sorio Est Sesia solo il 10-15%
della superficie a riso è col-
tivato in sommersione),
non sta consentendo il ri-
carico della falda, con la
conseguente difficoltà nella
riattivazione dei fontanili».

Come promuovere di nuo-
vo la risaia in sommersio-
ne, o tecniche produttive
per gestire al meglio le ri-
sorse idriche?
«Per evitare di mettere in
crisi la rete irrigua occorre
evitare la concomitanza tra
la sommersione della risaia
e le prime irrigazioni di mais
e soia, fatto che accade nor-
malmente nel corso del me-
se di giugno. La sommer-
sione precoce dei risi se-
minati in asciutta, favori-
rebbe la ricarica idrica delle
falde per un successivo riu-
tilizzo. Per incentivare que-
sta modalità le leve da adot-
tare sono diverse. Una è

quella di incoraggiare l’ado -
zione della semina in som-
mersione con un contributo
specifico nel prossimo Psr.
L’altra è la stesura di un pro-
tocollo di intesa da parte dei
Consorzi irrigui e delle Or-
ganizzazioni Agricole da
adottare nelle prossime
campagne con lo scopo di
gestire al meglio l’ acqua

a l l’interno del comprenso-
rio, garantendo il fabbiso-
gno per tutte le colture. La
situazione peggiora di anno
in anno. La mia riflessione è
che se non adotteremo
comportamenti virtuosi e
maggiore attenzione a que-
sti problemi tutta la risicol-
tura rischia di pagare un
prezzo elevato».

Manrico Brustia, presidente di Cia Novara-Vercelli-Vco

Riso, dal IV Forum europeo arrivano
nuove proposte per il futuro del settore
Lo scorso 24 giugno, l’Ente Nazionale Risi, con la col-
laborazione del Ministero dell’Agricoltura e della filiera
risicola italiana, ha organizzato il quarto Forum europeo
del riso, durante il quale i diversi operatori della filiera dei
principali Paesi produttori si sono confrontati e hanno
elaborato una serie di proposte a favore di un rilancio del
s ettore.
In particolare, sono state analizzate le principali proble-
matiche che interessano il settore, alle quali si è cercato di
trovare delle soluzioni: situazione di mercato; clausole di
salvaguardia; indicazione d’origine obbligatoria; impor-
tazioni di prodotto confezionato; impatto del Green Deal
sulla produzione. Il 30 giugno è stato organizzato un in-
contro con la Commissione per presentare i risultati emersi
dal confronto europeo, sintetizzati in 8 punti cruciali.
1. Modifica del regolamento (UE) n. 978/2012 relativo
a l l’applicazione del sistema di preferenze tariffarie ge-
neralizzate (Spg) con la previsione di una clausola di
salvaguardia di più facile ed immediata attivazione e che la
sua applicazione sia prevista, altresì, nell’ipotesi in cui le
importazioni causino o rischino di causare gravi difficoltà
anche ai produttori agricoltori.
2. Futuro della clausola di salvaguardia (ricorso) e de-
cisioni in merito alle azioni da adottare a seguito della
scadenza della misura oggi esistente a far data dal 18
gennaio 2022. E’ indubbio che la clausola di salvaguardia
abbia svolto gli effetti sperati, limitando l’accesso nell’Unio -
ne europea di riso lavorato Indica a dazio zero da Cambogia
e Myanmar. E’ necessario quindi mantenere l’obiettivo dei
meccanismi di salvaguardia del sistema di preferenze ta-
riffarie, che è quello di rispondere “con tempestività” alle
gravi difficoltà o alla minaccia di difficoltà causate ai pro-
duttori dell’Unione europea dai prezzi e/o dai volumi di
importazione dai Pma (Paesi Meno Avanzati);
3. Richiesta di ritiro delle concessioni Eba a c c o rdate
da l l’UE al Myanmar per il mancato rispetto dei diritti umani
ed inserimento del prodotto riso nell’elenco dei prodotti
oggetto del vigente regolamento di revoca delle concessioni

alla Cambogia, una volta cessata la validità del regolamento
di applicazione della clausola di salvaguardia.
4. Richiesta di un monitoraggio più attento dei flussi di
importazione del riso confezionato e adozione di misure
tali da ridurre i quantitativi in entrata o tali da ridurne la
competitività per evitare di pregiudicare l’equilibrio dell’in -
tera filiera comunitaria. Viene chiesto inoltre di istituire di
uno specifico codice di tariffa doganale accompagnato da
relativo dazio.
5. Previsione di un budget specifico per il riso nell’a mb i to
del regolamento (UE) n. 1144/2014, di circa 8 milioni, per
avviare azioni di informazione e promozione riguardanti i
prodotti agricoli.
6. Reciprocità dal punto di vista ambientale e sociale p er
il prodotto in provenienza da Paesi terzi in analogia alle
previsioni del Green Deal europeo. Ogni decisione adottata
a l l’interno del Green Deal e della politica commerciale
d e l l’Unione europea dovrà essere oggetto di una rigorosa
valutazione di impatto in termini di reciprocità; nei futuri
accordi commerciali il riso dovrà essere sempre consi-
derato quale prodotto “s ensibile”, inoltre la stipula di
accordi bilaterali e la concessione di preferenze unilaterali
dovranno avvenire solo con Paesi che siano in grado di
garantire i medesimi standard in materia di rispetto dei
diritti civili, politici e di regole ambientali vigenti nell’U e.
7. Nuova Pac: ricadute sul settore risicolo per l’appli -
cazione della strategia “Farm to Fork” e della strategia per la
biodiversità. In particolare si raccomanda alla Commis-
sione di adottare studi di impatto preventivi alla impo-
sizione di regole rigide che potrebbero mettere in seria
difficoltà il sistema produttivo risicolo dell’U e.
8. Etichettatura d’origine dell’al im ento. Tutta la filiera
risicola concorda nel ritenere necessaria l’obbligatorietà di
una etichettatura comunitaria per il riso. Cia ritiene che
l'etichettatura comunitaria obbligatoria con la dicitura
“UE”, “non UE” debba essere comunque accompagnata
dalla scelta dei singoli Stati membri nell'indicare l'ob-
bligatorietà dell'etichettatura su base nazionale.

NOVARA E VCO
Lavoro, rinnovato contratto
operai agricoli e florovivaisti
Dopo una lunga trattativa, il 12 luglio 2021, è stato
sottoscritto l’accordo per il rinnovo del contratto di
lavoro delle province di Novara e del Verbano Cusio
Ossola per gli operai agricoli e florovivaisti per il qua-
driennio 2020/2023.
Per la parte datoriale erano presenti: Confagricoltura
Novara e Vco rappresentata dal direttore Roberto Son-
z ini e dalla responsabile sindacale Raffaella Bovio,
Coldiretti di Novara e Vco rappresentata dalla direttrice
Francesca Toscani e dalla responsabile Paola Pedrale,
la Cia-Agricoltori Italiani Novara Vercelli e Vco rap-
presentata dal direttore Daniele Botti e dalla respon-
sabile Mariangela Loda. Per le Organizzazioni Sindacali
dei lavoratori: Flai Cgil di Novara e Vco rappresentata dal
segretario Daniele Ghiglietti, Fai Cisl Piemonte Orien-
tale rappresentata dal segretario Emilio Capacchione e
Uila Uil territoriale di Novara, Vercelli, Biella e Verbania
rappresentata dal segretario Luca Bottaro.
Particolare attenzione è stata rivolta all’aumento re-
tributivo; occorre rilevare come in un momento ancora
caratterizzato da problematiche finanziarie causate dal-
la pandemia, che ha colpito molte attività agricole, le
parti sono state in grado di trovare un giusto equilibrio
tra le richieste economiche delle organizzazioni sin-
dacali e le esigenze aziendali.
L’accordo raggiunto presenta numerose novità, tra cui la
più importante, inerente la sicurezza nei luoghi di la-
voro, con l’introduzione del “responsabile dei lavoratori
per la sicurezza territoriale” (Rlst). Per quanto concerne
la parte economica è stato previsto un aumento re-
tributivo pari all’1,6% da corrispondersi in unica so-
luzione con la mensilità di luglio 2021 e di una una-tan-
tum pari a euro 50,00 che verrà riconosciuta in due
tranche di pari importo con la retribuzione di luglio 2021
e con la retribuzione di gennaio 2022.
E’ stato inoltre rivisto l’articolo che disciplina le trasferte
per le aziende di manutenzione del verde pubblico e
privato. Anche per questo rinnovo viene mantenuta in
via sperimentale la figura degli addetti alle operazioni di
ra c c o l t a.
Le parti firmatarie hanno manifestato la propria sod-
disfazione per la sottoscrizione dell’accordo e hanno
sottolineato il ruolo fondamentale che ha avuto il dia-
logo in questa fase delicata, che ha permesso di valutare
congiuntamente le criticità che si sono presentate e che
sono state poi superate.

Corsi patentini per acquisto e uso fitofarmaci
Riprendono a settembre i corsi in presenza per il rilascio e il rinnovo dei pate nt i n i ,
organizzati dalla Cia nelle diverse sedi delle province di Biella, Novara, Vercelli e
Ve rba n ia.

Sede R e fe re n te Te l e fo n o
Sede di Biella Giorgio Macchieraldo 015 - 8461825
Sede di Novara Boris Wieth 0321 - 398217
Sede di Borgomanero Emanuele Bersezio 0322 - 836376
Sede di Oleggio Riccardo Genovese 0321 - 91925
Sede di Vercelli Federico Sironi 0161 - 54597
Sede di Cigliano Maura Ferraro 0161 - 44839
Sede di Domodossola Enzo Vesci 0324 - 243894
Sede di Verbania Lorenzo Bizioli 0323 - 52801

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI CONTATTARE:
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EVENTI A Fenestrelle e in Valle d’Aosta gli imperdibili appuntamenti dell’estate agricola

Alpeggi e mercati, occasione di promozione
« L’incontro diretto con il consumatore è sempre importante per il produttore, u n’opportunità di confronto e crescita»
Con il ritorno de “La spesa
in campagna” al Mercato
contadino di Fenestrelle di
domenica 11 luglio (le altre
date, sempre di domenica
dalle 8,30 alle 18, sono 25
luglio, 1, 8, 22 e 29 agosto)
l’estate degli agricoltori sale
in piazza.
« L’incontro diretto con il
consumatore – osserva il
presidente di Cia Agricol-
tori delle Alpi, Stefano Ros-
s otto – è sempre un mo-
mento importante per il
produttore, perché consen-
te di avere un confronto con
l’acquirente e quindi un ri-
scontro immediato dei gu-
sti e delle aspettative del
mercato. Molto spesso è
proprio da queste occasioni
che nascono nuove idee da
proporre al pubblico».
Sul fronte della montagna,
in concomitanza con la
consueta pausa estiva dei

mercati contadini sulle
piazze di Torino, si è aperta
anche la stagione degli al-
p e ggi.
«In Valle d’Aosta, al mo-
mento la situazione è buo-
na – rileva il vicepresidente
di Cia Agricoltori delle Alpi
con delega alla Valle d’Ao -
sta, Gianni Champion -,

erba fresca e precipitazioni
accettabili. Le gelate prima-
verili hanno causato delle
criticità alla fienagione e il
tempo ballerino di giugno e
luglio ha riservato delle sor-
prese non sempre piacevo-
li. L’inaffidabilità delle pre-
visioni meteo sta diventan-
do un problema serio».

Suoni, profumi e sapori del-
la vita d'alpeggio in Valle
d’Aosta sono al centro della
tradizionale manifestazio-
ne “Alpages Ouverts!” or -
ganizzata dall’Ass ociazione
regionale allevatori valdo-
stani che quest’anno coin-
volge gli alpeggi di Batsé
(Valtournenche, 17 luglio),

la Nouva (Nus, 7 agosto),
Litteran (Brusson, 12 ago-
sto) e Grand Grimod (Gres-
san, 19 agosto).
«Il lavoro svolto con impe-
gno e costanza dai nostri
allevatori – afferma Cham-
pion - è una risorsa fon-
damentale per la cura del
nostro territorio, sia in ter-

mini di tutela del paesaggio
montano che sotto il profilo
produttivo con la creazione
di prodotti di qualità, come
i Dop, di cui la Fontina è il
p r i n c i p a l e  e s e m p i o .
L’obiettivo è far riscoprire al
turista in visita in Valle
d’Aosta le eccellenze del
settore agroalimentare per
il cui sviluppo stiamo la-
vorando in termini di va-
lorizzazione delle profes-
sionalità e promozione del
pro dotto».
Intanto, il primo weekend
d i  l u g l i o a  G r e s s o-
ney-Saint-Jean (Aosta) Cia
Agricoltori delle Alpi era
presente con degli esposi-
tori anche alla fiera “Ar te-
m i sia”, dedicata ai fiori e
alle piante di montagna e
organizzata dalla Pro Loco
del paese e dall’associazio -
ne Asproflor Comuni Fio-
r iti.

FAUNA SELVATICA Approvati due ordini del giorno che accolgono le nostre richieste

Cinghiali, il Consiglio regionale batte un colpo
Successivamente alla riu-
nione della Giunta regio-
nale Cia, il presidente di
Gabriele Carenini, il vice-
presidente Alessandro Du-
ran do e il presidente di Cia
Agricoltori delle Alpi Ste -
fano Rossotto hanno in-
contrato il CoAARP (Comi-
tato Amici degli Ambienti
Rurali Piemontesi), per
confrontarsi sull’annos o
problema della prolifera-
zione della fauna selvatica.
Si è parlato delle migliori
strategie da attivare per
contrastare una situazione
che ormai è fuori controllo
e viene passata di mano in
mano tra diversi enti, senza

mai trovare alcuna risolu-
z i o n e.
Intanto, una buona notizia
sul fronte istituzionale in
merito all’emergenza cin-

ghiali viene dalla seduta del
15 giugno del Consiglio re-
gionale, che ha approvato
due ordini del giorno, tra-
sversali alle forze politiche,

sul contenimento degli un-
gu lat i .
Monica Canalis, vice se-
gretaria Pd Piemonte e
consigliera regionale, ha

espresso soddisfazione per
l’approvazione dell’o rd in e
del giorno e soddisfatta è
anche Cia Agricoltori delle
Alpi per l’acco glimento
delle richieste fatte da tem-
po, tra cui le assunzioni di
operatori faunistici provin-
ciali finanziate da fondi re-
gionali, sanzioni per il
mancato rispetto degli
obiettivi di selezione, la va-
lorizzazione della figura del
tutor e l’interlocuzione con
i prefetti per verificare la
possibilità di consentire ai
sindaci di emanare ordi-
nanze mirate ai piani di ab-
batt i m e nto.
In trent’anni il numero de-

gli ungulati in Italia è pas-
sato da 900 capi a oltre due
milioni; confrontando i pri-
mi cinque mesi del 2021
con l’anno precedente, il
2020, si rileva che il numero
di richieste di indennizzo
per danni da fauna selva-
tica presentate dalle impre-
se agricole piemontesi è
aumentato del 63%.
« S i a m o  d i  f r o n t e  a
un’emergenza che si è tra-
sformata in una calamità
ambientale vera e propria -
afferma il presidente Ste-
fano Rossotto - non solo per
l’agricoltura, ma anche per
l’ordine pubblico (sono
sempre più numerosi gli in-
cidenti stradali a causa dei
cinghiali), per i danni
a l l’ecosistema e non ultima
per la tutela della sanità,
con il rischio di trasmis-
sione della peste suina afri-
ca na » .

Welfare verde: nuovi servizi sull’a ssi ste n z a
sanitaria, formazione ai dipendenti Cia
Giovedì 1 luglio si è tenuto un
importante incontro online che
ha coinvolto la Direzione dei
sistemi informatici sanitari del-
la Regione Piemonte, il Con-
sorzio per il Sistema informa-
tivo del Piemonte, la Cia, le sue
società di servizi provinciali e il
patronato Inac, con l’o b i e tt i vo
di formare i dipendenti e col-
laboratori del mondo Cia sui
servizi del portale www.salu-
tepiemonte.it, il punto di ac-
cesso unico per consultare la
storia clinica e per gestire i do-
cumenti e i dati del proprio Fa-
scicolo Sanitario Elettronico.
È un’esigenza rilevata dal Pa-
tronato Inac e anche dai Caf
Cia, che hanno riscontrato tra i
loro utenti la necessità di ot-
tenere informazioni e supporto

sulle nuove modalità digitali di
accesso ai propri dati sanitari, e
ancora prima nella procedura
per ottenere lo Spid, indispen-
sabile per accedere a molte pre-
st az i o n i .
In questi mesi, il portale sa-
lutepiemonte.it è stato sempli-
ficato e implementato e ad oggi
è possibile fare in autonomia e
a distanza moltissime opera-
zioni tra cui: scelta e cambio
medico, prenotazioni, paga-
mento ticket, esenzioni, ricette
dematerializzate, geolocalizza-
zione di ospedali, asl, farmacie,
accesso al proprio fascicolo sa-
nitario, ai certificati vaccinali e
le deleghe, molto importanti
nel caso di persone anziane o
non autonome nella gestione di
queste procedure online.

È stato un momento di con-
fronto e anche l’occasione per
ipotizzare le prossime attività
su questo tema, sulla comu-
nicazione del lavoro svolto e le
ricadute positive sui servizi al
cittadino dei patronati e Caf.
Queste attività sono previste
dal progetto Welfare Verde,
promosso AgriAlpi Service, so-
cietà di servizi di Cia Agricoltori
delle Alpi e che coinvolge an-
che le società di servizi delle Cia
provinciali: Asso Agricoltura
servizi - Alessandria, Agriser-
vizi - Biella, Caa As - Asti e
servizi Cia – Cune o.
Per informazioni e supporto sui
servizi sanitari digitali ci si può
rivolgere alle sedi Cia, Caf e
Inac più vicine, i contatti sono
sul sito www.ciadellealpi.it.

Stefano Rossotto, Alessandro Durando e Gabriele Carenini incontrano il CoAARP

Il mercato contadino di Fenestrelle La fiera Artemisia a Gressoney-Saint-Jean

Incontro al Caat-Centro
Agro Alimentare di Torino

Un incontro al vertice con il presidente del Centro Agro Alimentare
Torino (Caat) Marco Lazzarino è avvenuto lo scorso 12 luglio nella
sede dello stesso Caat, con la partecipazione del presidente re-
gionale di Cia Piemonte Gabriele Carenini, del presidente di Cia
Agricoltori delle Alpi Stefano Rossotto e del direttore di Cia
Agricoltori delle Alpi Luigi Andreis. Al centro del confronto, una
panoramica sulla situazione e le prospettive del mercato e della
distribuzione dei prodotti ortofrutticoli freschissimi.

v
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Cia Alessandria
www.ciaal.it

ALESSANDRIA
Via Savonarola 29
Tel. 0131 236225

B come Bravi ragazzi!!!
UNA VITTORIA CHE DEVE DARE SLANCIO ALLA CITTÀ
Alessandria, ripartiamo tutti insieme!

ALESSANDRIA

Fo
to

 M
au

riz
io

 M
az

zi
no

Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•RIMORCHIO agricolo 4
ruote, cassone fisso 1,60 x
3,30 sponde 35+35, omolo-
g a t o,  p r e z z o m o d i c o,
3341783890
•Per inutilizzo PIGIATRICE
MONFERRINA A RULLI
con pompa, gomma e mo-
tore elettrico 220 v. € 350, no
p e r d i t e m p o ,  t e l .
3382453993
•Per inutilizzo RACCOGLI-
TRICE PER NOCCIOLE
BROWIN 2000 attacco tre
punti o carrellata due bac-
chettoni aspirazione, tubo
120 da 25 mt., € 2.500, tel.
3382453993
•BARRA FALCIANTE per
motocoltivatore Bertolini,
larghezza 95 cm con attacco
rapido. Tel. 3495274598 
•Causa inutilizzo, RILEVA-
TORE parto marca Medria,
completo di centralina, sen-
sori e tutto l'occorrente per
l'utilizzo. Ottime condizio-
ni, prezzo in privato, tel.
3395458479
•ESAMINATRICE da grano

con fresa davanti larga 2 m.
Tel. 3337579326
•SPACCATRONCHI oriz-
zontale ballario e forestello
16 ton. Con 2 mt di spacco
uti le,  usato poco,  tel .
3477886561
•Causa inutilizzo VASCA
IN FERRO per trasporto
uva, misure: 4,70 mt lun-
ghezza x 2,18 mt larghezza x
1,10 altezza. Buono stato te-
nuta sempre al coperto vi-
sibile a Sessame (At). Pos-
sibilità foto con WhatsApp,
€ 1.500 trattabili. Astenersi
perditempo. Per info tel.
3479148985
•FRIGO latte, Alfalaval, qli
5, funzionante, € 300, tel.
3926265225
•IMBALLATRICE per balle
piccole, marca John Deere,
tipo 224 T, tel. 3492909036
•Per inutilizzo NASTRO
TRASPORTATORE A CATE-
NA per fieno, legna, ecc.
Lunghezza da 7 a 10 metri,
altezza regolabile. Dotato di
motore elettrico con doppio
senso di marcia. Sempre ri-
coverato e funzionante. Vi-
sionabile in qualsiasi mo-
mento. Per info chiamare
3493396860, comune di De-
m o n t e  ( C N ) ,  o p p u r e
3334503592

FORAGGIO E ANIMALI
•CONIGLI da riproduzione
5 femmine, di cui due gra-

vide e una con i piccoli e un
maschio. Prezzo in privato.
Tel. 3661439815

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•LEGNA DA ARDERE mi-
sta: rovere frassino acacia
ciliegio ecc... tagliata e spac-
cata a 12,5 euro al quintale.
Consegna inclusa nel prez-
zo nelle zone: Casalese, Bas-
so Vercellese, Nord Astigia-
no e Chivasso dintorni. Tel.
3473648137

T R AT TO R I
•FIAT 300 DT- 30 cavalli, 4
ruote motrici con arco di
protezione; FIAT 211R in
buone condizioni generali
con documenti in regola, 2
r u o t e  m o t r i c i , t e l .
3290138694 - 3388506693
(ore pasti)
•GOLDONI Euro W40 RS
poco usato, anno 2007, 866
ore, gomme originali, prez-
zo vendita, € 10.000, tel.
3491243146
•Per cessata attività vendo
trattore LANDINI mod. DT
6550, 4 RM, con pala an-
teriore. Contattare tel.
3403859013.  Landiona
(NO)

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•Suzuki Santana 4x4 con ri-
dotte, 1.300 cc a benzina, in

ottime condizioni generali:
ma i  f at t o  f u o r i st ra d a,
1 2 5 . 0 0 0  k m . T e l .
3495274598

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•ALLOGGIO in Demonte
(CN), arredato, 2° piano,
composto da ingresso, cu-
cina con tinello, camera, ba-
gno, ripostiglio, due balco-
ni, garage e cantina, mq 60,
prezzo interessante, tel.
3356053825
•TERRENO boschivo con
piante di CASTAGNO, mq
2000 circa, Località Somma-
r i v a  P e r n o ( C N ) ,  t e l .
3318573078
•Varazze (Piani D'Invrea) -
BILOCALE in buone con-
dizioni, arredato, terzo pia-
no con ascensore, compo-
sto da ingresso in soggiorno
con angolo cottura, camera
matrimoniale con balcone,
bagno, vista mare, cantina,
posto auto, piscina condo-
miniale con vista mare pa-
noramica. Tel. 3383013882
•TERRENI AGRICOLI se-
minativi San Damiano
d’Asti (zona Ripalda) e Ma-
g l i a n o  A l f i e r i ,  t e l .
3471670718 (ore serali)
•AFFITTO BILOCALE a
Cerale, 5 posti letto con giar-
dino, comodo alla spiaggia.
Libero week end e settima-

VENDO

CERCO
L AVO R O
•GIOVANE VOLENTERO-
SO pratico lavori forestali,
per abbattimento alberi,
uso trattore e motosega.
astenersi perditempo, tel.
3517115149

PIANTE E SEMENTI
•PIANTINE VERNA (onta-
no), tel. 3391685593

AZIENDE E TERRENI
•Cerco STALLA in provin-
cia di Novara. Contattare
3488872726

T R AT TO R I
•CINGOLATO Lamborghi-
ni C352 o Same Fox 55 an-
che non funzionanti, tel.
3333763972

FORAGGIO E ANIMALI
•CAVALLA, massimo 15
anni, da utilizzare per pas-
seggiate dilettantistiche, fi-
ne settimana, modico prez-
zo, tel. 3285389687

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome ..............................................
.............................................................................
Indirizzo o recapito ............................................
......................................................................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

na, luglio e agosto. Tel.
3895562526

VA R I
•GOMME e CERCHI in le-
ga per Audi A3, misure 225 -
40 - 18, tel. 3397488214

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•RENAULT R4 1000 storica
restaurata tutta revisionata
+ 2 ruote antineve complete
di cerchio, tel. 3396072689 -
0141943330
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